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La seduta comincia alle 18,5. 

Audizione del sottosegretario di Stato per 
il tesoro, professor Dino Piero Giarda, 
sugli orientamenti del Governo in or
dine alle risorse finanziarie da desti
nare alle politiche per l'infanzia. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del regolamento , del sot tosegre
ta r io di S ta to pe r il tesoro, professor Dino 
Piero Giarda, sugli o r i en tamen t i del Go
verno in o rd ine alle r isorse f inanziar ie da 
des t inare alle poli t iche pe r l ' infanzia. 

Onorevoli colleghi, s iamo u n a Commis
sione a n o m a l a n o n solo pe rché speciale, 
m a perché a b b i a m o assun to l 'abi tudine, 
che finora s iamo riuscit i a m a n t e n e r e , di 
iniziare i nos t r i lavori con u n a precis ione 
quas i assoluta. 

Voglio r i co rda re al sot tosegretar io di 
S ta to pe r il tesoro, professor Dino Piero 
Giarda, pe rché ha tu t to il d i r i t to di n o n 
conoscere i nos t r i precedent i , che ques ta 
Commiss ione speciale, che nasce da u n a 
r isoluzione sull ' infanzia discussa e vota ta 
alla Camera nel febbraio di ques t ' anno , 
r i en t ra t r a quelle previste dal l 'ar t icolo 22 
del regolamento . Quindi , avendo la compe
tenza delle a l t re Commissioni , poss iamo e 
d o b b i a m o e samina re provvediment i che 
poi segui ranno, come è ovvio, il n o r m a l e 
i ter previsto dal rego lamento . 

Premesso che la ma te r i a di cui ci occu
p iamo, relativa ai p rob lemi dell ' infanzia, è 
abbas t anza ampia , r i co rdo che già mol te 
p ropos te di legge ci sono s ta te assegnate 
dalla Pres idenza della Camera . Il nos t ro 
compito , sul qua le grava l ' incognita della 

d u r a t a della legislatura - che pe ra l t ro non 
deve inficiare in a lcun m o d o la serietà del 
nos t ro lavoro - è quello di inser i re il più 
possibile anche i singoli provvediment i le
gislativi, che mi auguro r iusc i remo a va
ra re , a l l ' in terno di u n proget to cul tura le e 
sociale relativo ai dir i t t i dell ' infanzia. È 
ovvio che tale proget to necessi ta di a lcuni 
s t r umen t i pe r poters i rea l izzare e t r a que
sti quel lo pr inc ipa le a t t iene ai mezzi fi
nanz i a r i a disposizione delle ist i tuzioni 
pubbl iche . 

Nel corso del p r i m o incon t ro con il mi
n is t ro Ossicini a b b i a m o regis t ra to u n a 
convergenza mol to a m p i a sulle necessità e 
le p r ior i tà f inora emerse a l l ' in terno della 
Commiss ione e sui proget t i del minis t ro 
pe r la famiglia e la sol idarietà sociale. Te
n e n d o conto del fatto che la f inanziar ia è 
in fase di p r e p a r a z i o n e e che il d o c u m e n t o 
di p r o g r a m m a z i o n e economica n o n dedica 
spazio ai temi pe r l ' infanzia, pe r la fami
glia e pe r le poli t iche sociali, è na t a l'esi
genza di u n confronto con l ' amminis t ra 
zione del t esoro e, p iù specificamente, con 
il sot tosegretar io Giarda, impegna to a p re 
d i spor re il disegno di legge f inanziar ia . A 
lei s i amo grat i pe r ché la sua disponibilità, 
al pa r i di quel la del sot tosegretar io Vegas, 
è s ta ta e s t r e m a m e n t e sollecita ed ampia . 

Sono stat i r eda t t i due documen t i di la
voro, u n o dal vicepresidente Guidi, che ha 
s inte t izzato a lcuni input provenient i da 
var i m e m b r i della Commissione, e l 'al tro 
dal l 'onorevole Valpiana, i qual i in tende
vano essere, in qua lche modo , u n a p r i m a 
definizione delle esigenze emerse in sede 
di Commiss ione . 

Professor Giarda, t enendo conto del 
poco t e m p o in te rcorso t r a la nos t ra r ichie
sta di audiz ione e la sua p resenza odierna 
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qui in Commissione, mi chiedo se n o n 
valga la pena di capovolgere il t rad iz ionale 
me todo di lavoro, secondo il qua le il r a p 
p resen tan te di Governo viene in Commis
sione a svolgere u n a relazione, anche per 
ché ci r e n d i a m o conto della problemat ic i tà 
di u n a re lazione svolta d u r a n t e i lavori 
p r epa ra to r i di u n provvedimento com
plesso che non ha anco ra visto il varo del 
Consiglio dei minis t r i . Quindi, n o n le chie
d iamo impegni formali , m a ascolto, a t ten
zione ed il mass imo sostegno possibile 
delle esigenze emerse e che e m e r g e r a n n o 
al l ' interno della Commiss ione . 

Forse, p r i m a di dar le la parola , profes
sor Giarda, va r r ebbe la pena fare u n a ec
cezione al n o r m a l e me todo di lavoro, nel 
senso di chiedere p r e l i m i n a r m e n t e ai col
leghi Guidi e Valpiana di i l lus t rare i loro 
document i (ieri r i t enevamo di n o n proce
dere così, m a p a r l a n d o con il sot tosegreta
r io mi sono resa conto dell 'utili tà del con
t rar io) e agli a l t r i m e m b r i della Commis
sione di svolgere poi i loro intervent i . 
P r ima della sospensione dei lavori pe r la 
pausa estiva, che avverrà la se t t imana ven
tura , le chiedo di t o r n a r e in Commiss ione 
per darc i u n a sua valutazione, u n suo pa
re re . Se da pa r t e sua, onorevole sottose
gretario, e dei colleghi vi è il consenso su 
questo me todo di lavoro, invito il vicepre
sidente Guidi ad i l lus t rare il suo docu
men to . 

ANTONIO GUIDI. In e s t r ema sintesi, 
mi sono trovato, anzi tu t to , di fronte alla 
necessità di n o n farmi p r e n d e r e dal l 'entu
s iasmo e di scrivere u n volume sulle p r o 
blemat iche minori l i . D'al tra par te , n o n de
sideravo n e m m e n o t r a scu ra re , in u n a p 
proccio iniziale, i pun t i fondamenta l i , an
che pe rché sta a lei e a noi, in u n a dialet
tica costante t r a Commissioni e Governo, 
cercare di focalizzare a lcuni impegni p iù 
pr io r i t a r i di altri , anche se r i tengo che sul 
« cont inente infanzia » così negletto tut to 
q u a n t o a b b i a m o p ropos to e quan t ' a l t ro 
po t r à anco ra emergere da ques ta r iun ione 
abbia la dignità della pr ior i tà . 

Più che i l lus t rare i singoli pun t i della 
proposta , che le ho inviato due o t re giorni 

fa, c redo sia in te ressante ascol tare anche 
gli al t r i suggerimenti , pe rché ognuno ha 
u n a voce, u n a cu l tu ra da offrire. Detto 
questo , so lamente per esper ienza prece
den te (non vi è infatti a lcuna volontà di 
i m p o r r e qualcosa, né pot re i farlo, h o co
m u n q u e pa r l a to a lungo con il min is t ro 
Ossicini), c redo esis tano due livelli da te
ne re presente , u n o dei qual i di n a t u r a più 
macroeconomica . Un m i n i m o di volano si 
e ra già at t ivato in precedenza , con riferi
m e n t o alla tabel la A, con la previsione di 
circa duemi la mi l iardi in più. Sapp i amo 
tut t i che la tabel la A della Pres idenza del 
Consiglio è u n pan ie re che n o n prevede 
vincoli del tu t to rigidi e blindati , m a co
m u n q u e u n tentat ivo di inversione di ten
denza vi e ra s ta to e ques ta p u ò essere l'oc
casione pe r r ip rende r lo e add i r i t tu ra pe r 
po r t a r l o avanti . In o rd ine al p rob lema de
gli assegni familiari n o n legati al n u m e r o 
dei figli, ho cerca to di spiegare che il nu
m e r o già di pe r sé costituisce u n a diffi
coltà (un figlio più u n al tro, infatti, n o n fa 
due, m a due e mezzo, così come due più 
u n o n o n fa t re , m a qua t t ro ) . Per ogni 
b a m b i n o in p iù vi è cioè u n a progress ione 
geometr ica e n o n ar i tmet ica . La pr io r i t à 
degli assegni familiari è i m p o r t a n t e r i
spet to al n u m e r o dei bambin i m a lo è an
che r ispet to a s i tuazioni di difficoltà. Non 
e n t r o nel discorso degli anz ian i o degli 
hand icappa t i tout court, anche pe rché qui 
si pa r l a di bambin i , m a è evidente che u n 
b a m b i n o con u n h a n d i c a p vale come due 
b a m b i n i no rmal i . 

Altro aspet to r i levante è quel lo del r i 
conosc imento del lavoro domest ico, che 
c redo sia indifferibile, se n o n a l t ro pe rché 
è il lavoro più diffuso, il m e n o r icono
sciuto e senza a lcuna prospet t iva anche 
dal p u n t o di vista del r i sa rc imento (ci sono 
più infor tuni domest ici che aziendali) . È 
evidente che i suggerimenti provenient i da 
ques ta Commiss ione inc idono t rasversal
m e n t e sulle poli t iche mone ta r i e macroeco
nomiche del Governo. 

Tra t t andos i di pun t i i r r inunciabi l i , oc
c o r r o n o affermazioni vincolanti nella legge 
f inanziar ia . In quel la p receden te vi era, 
pe r esempio ,un p u n t o che r i tenevo impor-
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tante , quel lo di do t a r e in t empi brevi il 
Minis tero della famiglia di u n portafoglio. 
È evidente, quindi , che cert i vincoli, se t ra 
sparent i , sono impor t an t i . 

Esis tono poi a lcuni provvediment i n o n 
irr i levanti che impl icano più che u n au
m e n t o di spesa, u n a sua diversa dis t r ibu
zione. Ritengo che u n a l t ro p u n t o fonda
menta le sia quel lo del f inanz iamento del
l 'osservatorio (l 'onorevole Calzolaio ne 
pa r l e rà forse dopo o q u a n d o lo r i t e r r à op
por tuno) . Altro pun t i r igua rdan t i sopra t 
tu t to la sanità, che mi s t anno par t ico lar 
men te a cuore , sono quelli del f inanzia
mento , n o n più a seguito di r ichies ta indi
viduale, pe r u n a cor re t t a polit ica dei ser
vizi, e quello della famigerata (visto che 
n o n la si crea mai) c reaz ione di u n a re te 
degli asili n ido e della scuola pe r l ' infan
zia, senza la qua le n o n è possibile d a r e 
inizio a forme di ass is tenza alle famiglie. 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e c'è il d iscorso del fi
n a n z i a m e n t o a favore di chi n o n ha fami
glia, delle famiglie in difficoltà, che si ve
d o n o togliere i b a m b i n i solo pe r p rob lemi 
mater ia l i e quel lo di a iu to alle famiglie pe r 
favorire gli affidi e le adozioni . 

Esis tono al t r i pun t i che possono essere 
r ipresi e al t r i da evidenziare: si p u ò scri
vere la Bibbia di tu t to quel lo che si do
vrebbe fare. Q u a n d o u n min i s t ro od u n 
sot tosegretar io pa r l a di infanzia r ischia 
t r o p p o spesso di sentirsi solo, e quas i di 
fare u n po ' di fantascienza. Pu r ognuno 
con la sua cu l tu ra (e ci m a n c h e r e b b e al
t r o !) tu t t i conco rd i amo sulla necessi tà di 
d a r più voce ai bambin i , sos tenendo a li
vello p a r l a m e n t a r e iniziative adeguate . È 
evidente (lo dico con la m a s s i m a volontà 
di costruire) che se que l l ' embr ione che si è 
creato, se le prospet t ive che il min i s t ro Os
sicini con e s t r ema coerenza ci h a e lencato 
non t rovassero a lcun r i scon t ro nella legge 
f inanziaria, ognuno di noi — forse al di là 
delle a p p a r t e n e n z e poli t iche, pe rché sul
l ' infanzia esis tono più pun t i di un ione che 
di differenza - mani fes te rà con forza con
t ro la n o n ades ione a r ichieste che c redo 
s iano di civiltà. 

Non a b b i a m o fatto in t e m p o (ma av
ve r rà nei pross imi giorni) a p red i spor re 
un'« impa lca tu ra » legislativa del l 'Europa, 
u n ' E u r o p a che in a lcuni pun t i (per esem
pio nel nord) c rede poco a cer te polit iche 
di sostegno alle famiglie, e p p u r e le fa. Vi 
sono leggi che r isalgono agli ann i 1938-
1940, quindi , n o n s t iamo scoprendo 
n ien te ! Poss iamo d i re che a livello di PIL, 
a livello di impegni, a livello di assegni fa
mil iar i s iamo buon i ult imi, e n o n vediamo 
n e m m e n o p iù il fanal ino di coda del t r eno 
del l 'Unione europea . Su tu t t i quest i aspet t i 
mi auguro che sia possibile u n a col labora
zione totale, m a se ciò n o n dovesse avve
n i re si r e n d e r a n n o necessar i anche corag
giosi m o m e n t i di ver tenza . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Valpiana se in tenda i l lus t rare il suo docu
m e n t o integrativo. 

TIZIANA VALPIANA. Il documen to 
n o n voleva asso lu tamente essere integra
tivo, m a r a p p r e s e n t a r e u n con t r ibu to al 
d o c u m e n t o del collega Guidi. Probabi l 
m e n t e lo a b b i a m o consegnato t r oppo 
ta rd i ; a v r e m m o voluto invece che fosse 
inglobato. . . 

PRESIDENTE. È sos tanz ia lmente con
co rdan te . 

TIZIANA VALPIANA. Mi s e m b r a infatti 
che n o n vi s iano mol te diversità. 

Tenendo conto che esistono p rob lemi 
di mac roeconomia e che esiste il p rob lema 
della casa, se u n a p p u n t o devo muovere al 
collega Guidi è che io privilegerei n o n le 
giovani coppie m a il b a m b i n o con la per 
sona - o le pe r sone - che se ne occupa (la 
m a d r e che è sola, la famiglia m o n o p a r e n 
tale, la casa alloggio o a l t re s t ru t tu re abi
tative di ques to t ipo). 

ANTONIO GUIDI. È u n a espressione 
cor ren te ; evidentemente , l ' a rgomento è in 
coerenza con q u a n t o lei stava dicendo. 

TIZIANA VALPIANA. Dopo aver accan
tona to pe r il m o m e n t o ques to aspet to di 
m a c r o e c o n o m i a che ci s e m b r a possa esu-
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lare - ed esula - dal lavoro della Commis
sione (anche se, evidentemente , la casa, gli 
assegni familiari e quan t ' a l t ro r imangono 
u n a base indispensabi le sulla qua le ope
rare) , abb i amo fissato due pr ior i tà i r r i 
nunciabil i . Innanz i tu t to , ancor p r i m a dei 
servizi o provvidenze specifiche a favore 
dei bambini , a b b i a m o messo in evidenza il 
discorso del cen t ro studi, che penso po
t rebbe consistere nel l 'osservatorio di cui 
par lava nella p receden te seduta il min is t ro 
Ossicini. Mi riferisco ad u n a s t ru t t u r a 
nella quale raccogliere tu t to il mate r ia le 
relativo n o n solo ai bisogni esistenti - che 
sono tant i e che vanno c o m u n q u e esplici
tat i e quantif icat i - , m a anche a tu t to ciò 
che si sta p o r t a n d o avanti . A livello regio
nale, comunale , in n u m e r o s e real tà , esi
s tono real izzazioni mol to positive per i 
bambini , che spesso n o n sono conosciute e 
di cui, sovente, n o n si usufruisce dal p u n t o 
di vista del l 'esperienza. Nel paragra fo rela
tivo alle pr ior i tà i r r inunciabi l i h o citato, 
ad esempio, il cen t ro documen taz ione sul
l 'handicap della regione Emil ia Romagna 
- gestito in col laborazione con il d ipar t i 
m e n t o di scienza del l 'educazione dell 'uni
versità, - il quale r app re sen t a u n a fonte 
cui dovrebbero po te r a t t ingere tut t i coloro 
che lavorano in ques to c a m p o . Quindi, si 
po t rebbe c rea re u n a s t ru t t u r a fruibile, an
che da pa r t e della periferia, a t t raverso 
l 'uso di compu te r compatibi l i . Non sembr i 
s t r ana la paren tes i che avevo inser i to nel 
mio documento , m a mol to spesso gli orga
nismi, le associazioni di volontar ia to si 
fanno regalare dalle b a n c h e a t t r ezza tu re 
che r i su l tano po i essere asso lu tamente n o n 
compatibi l i e n o n util izzabili ai fini del 
col legamento con al tr i centr i . Sot to ques to 
profilo, dal p u n t o di vista economico, vi 
po t rebbe essere u n impegno ben preciso 
per a iu ta re a lavorare meglio tut t i coloro 
che si occupano dell ' infanzia. È quindi 
p r ior i ta r ia la necessità di far funzionare , e 
di far funzionare meglio, ciò che già esi
ste. 

L'al tra pr ior i tà che il v icepresidente 
Guidi ha sot tol ineato mol to o p p o r t u n a 
men te è quella della legge sugli asili nido, 
visti s i cu ramente come m o m e n t o educa

tivo pe r tu t t i i bambin i , m a anche come 
luogo p r i m o di in tegrazione r ispet to alle 
difficoltà di var io t ipo - familiare, cultu
rale , linguistico, economico e quan t ' a l t ro -
che molt i bambin i vivono. Nei giorni 
scorsi, ad esempio, a b b i a m o posto la no 
s t ra a t tenz ione sul t e m a dei figli delle de
tenute , m a io direi che occorre occupars i 
anche di quelli dei de tenut i . Laddove c'è 
u n a m a d r e de tenuta , infatti, sorge il p r o 
b lema della custodia del minore , m a dove 
c'è u n p a d r e de tenu to quas i s empre esiste 
u n p r o b l e m a di g rande povertà . In u n a si
tuaz ione del genere, quindi , u n asilo n ido 
con o ra r io d iu rno , che funga da luogo di 
omogeneizzazione, p u ò cost i tuire u n sup
po r to pe r i regimi di semil ibertà , di a r res t i 
domicil iari , pe r u n a serie di provvidenze 
che possono essere assunte . Ri ten iamo 
p e r t a n t o ques to l 'aspetto pr incipale sul 
qua le insistere, sia in r i fe r imento alla p ro 
posta di legge di iniziativa popola re alla 
qua le dovremo d a r e r isposta p r i m a che ... 
il popolo insorga e ci chieda conto preciso 
al r iguardo, sia pe rché esso p u ò essere il 
p u n t o di p a r t e n z a pe r risolvere u n a serie 
di p rob lemi cui va data , sì, a l t ra soluzione, 
m a il cui s u p e r a m e n t o p u ò p r e n d e r e le 
mosse dal m o m e n t o unif icante dell 'asilo 
n ido . 

PRESIDENTE. Ringraz io l 'onorevole 
Valpiana. 

P r ima di d a r e la pa ro la all 'onorevole 
Calzolaio ed agli a l t r i colleghi che la ri
ch iede ranno , vorre i ch ia r i re al sottosegre
ta r io Giarda il senso del nos t ro lavoro e 
del l ' incontro od ie rno . Ques t 'u l t imo n o n 
nasce da confusione ist i tuzionale; noi, cioè, 
n o n immag in i amo che il sot tosegretar io ed 
il min i s t ro del tesoro si d e b b a n o occupare , 
nel mer i to , di asili nido, di scuola dell ' in
fanzia, e così via. Tuttavia, signor sottose
gretar io , l 'odierno incon t ro r app re sen t a 
u n a piccola e, a mio avviso, significativa ri
voluzione nella prass i dei lavori p r e p a r a 
tor i della legge f inanziar ia . Di n o r m a , in
fatti, il P a r l amen to si i ncon t r a sol tanto 
con i cosiddett i minis t r i di spesa, con i ti
tolar i dei dicaster i di se t tore ed al Consi
glio dei ministr i , alla Ragioner ia centrale , 
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agli uffici che p red i spongono la legge fi
nanz ia r i a stessa, i bilanci, le esigenze vive 
r app re sen t a t e in P a r l a m e n t o a r r ivano m e 
diate dai minis t r i o dal la bu roc raz ia . 

A noi p remeva che il Governo avesse 
un 'occas ione pe r p r e n d e r e coscienza p iena 
di u n t e m a che so beniss imo essere già 
p resen te nella vost ra coscienza, m a che è 
necessar io affrontare, n a t u r a l m e n t e nei li
miti delle r isorse a disposizione. Il vicepre
sidente Guidi h a de t to che noi n o n i m m a 
giniamo libri dei sogni ed ha pa r l a to di ra 
zional izzazione della spesa (al t ro capi tolo 
sul quale c'è mol to da lavorare) . Ebbene , 
in sede di predisposiz ione della legge fi
nanz ia r ia ci si deve p o r r e il p r o b l e m a di 
prevedere spazi concret i di f inanz iamento 
pe r u n a polit ica a favore dell ' infanzia. 

Na tu ra lmen te , tu t to questo , signor sot
tosegretar io, significa u n a fatica aggiuntiva 
pe r lei, che in ques to m o m e n t o ne fa t a n t a 
(e per tale motivo la r i ng raz i amo di essere 
qui) . Ma significa a n c h e u n o scor re re di
verso dell ' i ter di approvaz ione della legge 
finanziaria n o n c h é (e c redo che ciò sia u n 
segno di civiltà) la r o t t u r a - finalmente -
di u n a t rad iz ione p iu t tos to consol idata 
(che anche l ' anno scorso è s ta ta seguita, 
ma lg rado la b u o n a volontà dei minis t r i di 
spesa e, in par t icolare , del min i s t ro pe r la 
famiglia), in base alla qua le il bi lancio ar 
riva in P a r l a m e n t o senza a lcuna previ
sione di spesa pe r il c o m p a r t o infanzia, 
pe r il c o m p a r t o famiglia, mol te volte pe r il 
c o m p a r t o spese sociali: quest i d iventano 
l 'appendice che raccoglie i rest i che è pos
sibile r ac imola re in u n d e t e r m i n a t o m o 
men to . Noi vogliamo, al cont ra r io , che 
nella p r o g r a m m a z i o n e della spesa si tenga 
p resen te la politica pe r l ' infanzia: noi in
fatti n o n s iamo qui r iuni t i pe r farle per 
dere t e m p o p a r l a n d o di a rgoment i impor 
tant iss imi m a che s e m b r a n o n o n a t t ene re 
d i r e t t amen te alla sua compe tenza istitu
zionale. 

VALERIO CALZOLAIO. Ricordo che 
oggi, alle 19, è previsto lo svolgimento di 
u n a manifes taz ione i m p o r t a n t e pe r la 
qua le s i amo tut t i u n po ' in ambasce : vorre i 
segnalare al r a p p r e s e n t a n t e del Governo 

che il p r i m o a t to della Commissione, che 
h a iniziato i p rop r i lavori da dieci giorni 
sol tanto, è s ta ta l ' approvazione della r iso
luzione sugli intervent i u m a n i t a r i a favore 
dei bamb in i della Bosnia, con tenen te u n a 
serie di impegni p e r il Governo, dei qual i 
noi ausp ich iamo si possa t ener conto . 

In t endo associarmi al r ingraz iamento 
p e r la tempest ivi tà e la sensibilità con la 
qua le il sot tosegretar io h a accolto l'invito 
del pres idente , con ciò i n s t a u r a n d o forse 
u n m e t o d o diverso (verif icheremo poi in 
che m o d o formal izzare le r ichieste della 
nos t r a Commissione) . Il p u n t o politico che 
noi v o r r e m m o il Governo assumesse è che, 
ne l l ' ambi to della p ross ima legge finanzia
ria, la ques t ione dell ' infanzia sia au to
n o m a e specifica; essa po t r à t r adu r s i in in
terventi , in finanziamenti relativi a diverse 
tabel le ma, c o m u n q u e , dovrà far riferi
m e n t o ad un ' idea di politica per l ' infanzia. 
L ' intera Commiss ione h a va lu ta to in tal 
senso, come p r i m o a t to collegiale, l ' incon
t ro con il r a p p r e s e n t a n t e del Minis tero del 
t esoro nella fase di predisposiz ione della 
legge finanziaria. 

P r ima di avanza re a lcune p ropos te 
concre te voglio fare due premesse . La 
p r i m a è che ci r e n d i a m o conto che u n a 
polit ica organica pe r l ' infanzia n o n na
scerà con la finanziaria 1996: in pochi 
mesi n o n si p u ò s a n a r e u n r i t a rdo e recu
p e r a r e e r ro r i e limiti del passato , in pa r t e 
oggettivi. In ques to senso c o m p i a m o - ut i
lizzo anco ra ques to t e r m i n e - u n a autol i
mi taz ione delle nos t re sollecitazioni e r i
chieste. 

Ci r e n d i a m o conto che pe r u n a orga
nica polit ica in favore dell ' infanzia gli 
s t r umen t i sono n o n solo legislativi e n e m 
m e n o solo finanziari; c'è bisogno di u n 
cambio cu l tura le complessivo nell ' insieme 
delle au to r i t à di governo del paese . Le 
ch ied iamo tuttavia, dal suo p u n t o di vista 
e pe r le sue competenze , di va lu ta re que
sta specificità pe r ogni capitolo di spesa, 
pe r ogni tabella, pe r ogni competen te deci
sore sui finanziamenti: pe r ogni capitolo di 
spesa, pe rché p robab i lmen te i capitoli di 
spesa interessat i sono diversi e riferiti ad 
u n a p lura l i tà di minis ter i e di ammin i s t r a -
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zioni dello Stato; occor rono più tabelle, 
pe rché - glielo p r e a n n u n c i a m o - a b b i a m o 
in tenzione di p red i spor re provvediment i 
legislativi, ed in par t i co la re u n ar t icola to 
sull 'osservatorio sui minor i . Chiediamo 
anzi tu t to che venga accan tona ta u n a cifra 
per questo osservator io. Il min i s t ro Ossi
cini ci ha det to che sta b a r c a m e n a n d o s i 
con 500 milioni pres i da u n p receden te 
fondo; questo n o n è asso lu tamente suffi
ciente e quindi nella tabel la degli accan to
namen t i p u n t i a m o ad avere en t ro il 1996 
u n o specifico s t anz iamen to . Pera l t ro , nel
l 'ambito della politica concernen te gli ent i 
locali, a l l ' in terno della f inanziaria, nei 
r appor t i fra Stato, regioni ed enti locali 
deve essere t enu ta in cons ideraz ione la 
specificità infanzia. Non u n a politica orga
nica pe r l ' infanzia t r ami t e la f inanziaria , 
quindi , m a pe r la p r i m a volta nel 1996 
un 'a t t enz ione specifica a ques to t ema . 

La seconda p remessa è che la cen t ra 
lità va pos ta sui bambin i . Oggi vengono 
resi not i dall 'ISTAT i dat i sul bi lancio de
mografico e scopr i amo che l 'Italia è pe r il 
secondo a n n o a crescita zero . La ques t ione 
della denata l i tà è complessa ed h a aspet t i 
storici e cul tural i di con t radd i t to r ia inter
pre taz ione . Pera l t ro sulla denata l i tà va 
da to u n giudizio ar t icolato, pe rché p roba 
bi lmente c'è u n p rob l ema di sviluppo so
stenibile. La cosa che v o r r e m m o garan t i re 
ai figli che nascono è in tan to di s ta re tut t i 
meglio, pe rché s iamo convinti che se i 
bambin i s t anno tut t i meglio si de t e rmina 
u n migl ioramento della qual i tà della vita 
anche per gli adul t i . Gli intervent i che pos
sono garan t i re u n a migliore qual i tà della 
vita pe r i bambin i garan t i scono d u n q u e 
u n a migliore qual i tà della vita anche pe r 
l ' insieme delle comuni t à e, pe r q u a n t o ci 
riguarda, della nostra comuni tà nazionale. 

All ' interno delle compat ibi l i tà della fi
nanz ia r i a occor re perc iò t enere p resen te 
ques to da to n o n più d ipenden te da al tr i . 
C'è u n aspe t to delle poli t iche pe r l ' infanzia 
che r iguarda la casa, la famiglia, ed u n al
t ro aspet to che r iguarda specif icamente i 
bambin i . Da ques to p u n t o di vista dob
b i amo r ingraz ia re il collega Guidi pe r l'e
l abora to che ci ha fornito, che costituisce 

u n a t raccia mol to utile pe r il lavoro di cia
scuno di noi, essendo frutto, ol t re che 
della sua esper ienza minister iale , della sua 
sensibili tà u m a n a e professionale. Il col
lega Guidi ci ha fornito u n a scaletta di re 
go lamento ed u n repe r to r io di possibilità 
che va lu te remo come ut i l izzare. In ques to 
senso è bene che la Commissione si p ro 
nunc i : poss iamo valu tare se p red i spor re la 
p ross ima se t t imana u n documen to di indi
r izzo per il Governo (sent i remo anche il 
p a r e r e del sot tosegretar io al r iguardo) o 
p o t r e m o cons iderar lo come mater ia le - da 
affiancare al l 'a l t ro mate r ia le che p r o d u r 
r e m o - des t ina to a fo rmare insieme al di
ba t t i to u n pacche t to di documen taz ione da 
consegnare al Governo pe r le le t ture estive 
e per la predisposizione della finanziaria. 

L 'unica osservazione che in tendo fare 
r i spe t to a ques to mate r ia le è di sepa ra re 
gli in tervent i che sono specif icamente ri
volti ai bambin i da quelli che, anche se 
h a n n o riflessi sull ' infanzia, ch i amano in 
causa processi di decisione e scelte politi
che p reva len temente di a l t ro t ipo. 

Fa t te ques te due premesse , intervengo 
sol tanto su u n o degli aspet t i affrontati dal 
collega Guidi, quello con tenu to al p u n t o 
5), gli aiuti al volontar ia to , e cioè u n a serie 
di intervent i specif icamente rivolti allo svi
l uppo e alla qual i tà della vita dell ' infanzia 
pe r il t r ami t e o con la col laborazione di 
u n m o n d o di associazioni che già fa mol to 
(non diment ichiamolo) , spesso nell ' inerzia 
o nella d isa t tenzione delle pubbl iche isti
tuzioni , anche se va det to che talvolta vi è 
un ' a t t enz ione delle ist i tuzioni locali che 
sfugge alle ammin i s t r az ion i dello Sta to . 

Da ques to p u n t o di vista, cons ide rando 
le quest ioni dell 'asilo e della scuola per 
l ' infanzia pa rz i a lmen te diverse da ques to 
c a m p o anche se sono in esso inseri te, vor
rei p r o n u n c i a r m i sugli al tr i t r e pun t i r i
compres i t r a gli aiuti al volontar ia to . 

Mi riferisco alla legge n. 216 del 1991 
innanz i tut to , che è l 'unica a p revedere in
tervent i per l ' infanzia. Sottol ineo che que
sta legge, che aveva u n a do taz ione di 60 
mil iardi , nel l 'u l t imo a n n o ne ha avuti 32, 
signor sot tosegretar io, e si t r a t t ava di fondi 
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distr ibui t i pe r circa l'80 pe r cen to al di
p a r t i m e n t o pe r la famiglia e la sol idar ie tà 
sociale e pe r circa il 20 pe r cen to al Mini
s tero di grazia e giustizia. 

Sulla base di ques ta legge sono ar r iva te 
quas i 4 mila d o m a n d e , di cui ne sono state 
accolte circa 400. Il p r o b l e m a è che quest i 
fondi vengono gestiti dal Minis tero dell ' in
te rno , cioè a t t raverso u n a selezione b u r o 
crat ica effettuata da u n en te che n o n h a 
sensibilità pe r le poli t iche pe r l ' infanzia. 
Chiediamo al lora che ques ta legge sia rifi-
nanz ia t a e n o n più gestita dal Minis tero 
del l ' interno, e che inol t re si valuti qua l è la 
s t ru t tu ra ada t t a a gestirla, fe rmo r e s t a n d o 
che tale s t r u t t u r a deve essere in te rd ipar t i 
menta le . 

La seconda ques t ione r igua rda la legge 
n. 176 del 1991, che è r imas t a le t tera 
m o r t a pe rché priva di f inanziament i . Per 
ques ta legge, signor sot tosegretar io, che r i 
gua rda il r ecep imen to in Italia della con
venzione in te rnaz iona le sui dir i t t i dei 
bambin i , nella p ross ima legge f inanziar ia 
deve essere previsto u n adegua to s tanzia
men to . 

La te rza ques t ione a t t iene al l 'osservato
r io per l ' infanzia, le cui compe tenze ed il 
cui ambi to di operat ivi tà devono essere re 
golati per legge. Tutt i con t inu iamo ad indi
v iduare diversi compi t i che l 'osservatorio 
dovrebbe svolgere: pe r assolverli tu t t i do
vrebbe essere u n a s t ru t t u r a agile m a cor
posa, significativa, t r a s p a r e n t e e capace di 
coord ina re l ' insieme delle poli t iche delle 
varie ammin i s t r az ion i dello Stato, n o n 
solo quelle dei Minister i degli affari sociali 
e della giustizia. Da ques to p u n t o di vista 
l ' a ccan tonamento po t r ebbe r i gua rda re due 
aspet t i par t icolar i : l 'osservatorio e, sopra t 
tut to , la convenzione. A tale r igua rdo farò 
due p ropos te concre te . Anzi tu t to vi è biso
gno di intervent i sper imenta l i sop ra t tu t to 
nel Mezzogiorno (dai dat i sulle condizioni 
dei b a m b i n i r isul ta evidente che esis tono 
due Italie) pe r c r ea re attività gestite con la 
par tec ipaz ione di ragazzi ed adolescent i . A 
Palermo, Bari, Ta ran to , Napoli , F r a n c a 
t i l a F o n t a n a (nota alle c ronache penali) , 
Siracusa, Catania e Ca t anza ro sono già 
stati att ivati in pa r t e dagli ent i locali, o 

p ropos t i dalle associazioni del volonta
r ia to, proget t i di r e c u p e r o di locali, di uso 
parz ia le di edifici scolastici, di avviamento 
di imprese educative di re t te a migl iorare 
le condizioni di vita dei ragazzi . 

Per quest i proget t i d o b b i a m o pensa re 
ad u n capitolo a sé s tan te (magar i anche 
sper imenta le) , ovviamente con u n a verifica 
annua le , e c o m u n q u e periodica, dei bene
fici che ne der ivano, va lu tando anche se 
quest i u l t imi possono essere estesi a tu t to 
il t e r r i to r io . 

Inol tre , per l ' a t tuazione della conven
zione sui diri t t i del fanciullo si r ende ne
cessar ia un 'at t ivi tà di socializzazione, di 
in formazione e di « messa a disposizione » 
dei ragazzi della stessa convenzione. Ci 
sono già esper ienze di consigli comuna l i di 
ragazzi , di s indaci difensori ideali dei 
bambin i , di t r aduz ione nel linguaggio dei 
b a m b i n i del testo u n po ' burocra t i co e 
c lass icamente is t i tuzionale della conven
zione, che possono essere a iu ta te e che 
av rebbero u n g rande valore anche pe r ar
r icchi re l ' idea di democraz ia che n o n deve 
essere riferi ta solo a chi vota (la democra 
zia t ende infatti ad essere « concen t ra ta » 
nella fascia di età che va dai diciotto ann i 
in su). Analogo discorso p u ò essere fatto 
pe r attività che r iguard ino lo slogan delle 
città amiche dei bambin i e delle bambine . 
In a l t re parole , occor re sos tenere quei 
proget t i che vedano il r i pensamen to della 
s t ru t tu ra , dei tempi , degli orar i , degli spazi 
u rban i , nel senso che h o a p p e n a illu
s t ra to . 

Il CNR, pe r esempio, h a f inanziato u n 
l abora to r io sulle cit tà dei bambin i , che è 
conosciuto in tu t to il m o n d o e che in Italia 
h a regis t ra to u n a r i levante ed a u t o n o m a 
capaci tà di spe r imentaz ione ed attiva
zione. 

Certo, ci r e n d i a m o conto che le nos t re 
r ichieste n o n sono esaustive r i spet to alle 
diverse p rob lemat i che esistenti . Il testo 
pred ispos to dal collega Guidi p u ò essere 
ut i l izzato come canovaccio pe r ar r icchi
men t i ed osservazioni . C'è poi anche u n 
aspe t to di fo rmazione dei q u a d r i in grado 
di reggere u n a polit ica dell ' infanzia. Non 
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saprei dire in quale capitolo della finan
ziaria possa t rovare spazio ques to aspet to; 
sta di fatto c o m u n q u e che vi è la necessità 
di c rea re persona le pubblico, o pubbl ica
men te formato, pe r reggere ques ta sfida 
che non gua rda sol tanto al passato, cioè 
alle cose non fatte, m a al futuro, ovvero a 
quan to si dovrà fare. 

PAOLO POLENTA. Il mio sa rà u n in
tervento mol to breve anche pe rché n o n 
c redo che in u n in tervento come ques to 
sia possibile t ra t teggiare tu t to il m o n d o 
concernente la problematica dell'infanzia. 

Ritengo infatti che lo scopo del l 'audi
zione sia sopra t tu t to quel lo di r i ch i amare 
il Governo, e in par t ico la re il r app resen 
tan te del tesoro, ad u n a specifica a t ten
zione su ques te p rob lemat iche : un ' a t t en 
zione che in passa to è s ta ta a lquan to 
deficitaria. 

Non farò p e r t a n t o u n elenco dei p r o 
blemi, per i qual i mi rifaccio ai documen t i 
presenta t i e che la Commiss ione po t r à 
eventua lmente r i e labora re e poi t r a sme t 
te re al Governo in m a n i e r a formale . Ricol
legandomi ha q u a n t o det to il collega Cal
zolaio, vorrei rivolgere u n quesi to al sot to
segretar io Giarda in o rd ine ad u n aspet to 
del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo
mica approva to a lcune se t t imane fa dal 
Par lamento , e che è p re l imina re alla p re 
disposizione dei disegni di legge f inanziar i 
e di bi lancio. Sono undic i le r ighe che il 
documen to r iserva alla ma te r i a della sa
nità e dei servizi sociali: di ques to n o n mi 
scandal izzo anche pe rché è s empre s ta to 
così. C'è c o m u n q u e u n aspe t to in quelle 
undici r ighe che mi ha lasciato a lquan to 
perplesso (analoga perplessi tà del res to si 
è regis trata in seno alla Commiss ione af
fari sociali). Mi riferisco al p u n t o relativo 
alle r isorse messe a disposizione degli ent i 
locali pe r fare poli t iche sociali. 

In ques ta Commiss ione si pa r l a di al
cuni capitoli di bi lancio che r i gua rdano in
terventi diret t i a livello centrale , m a n o n 
poss iamo d iment ica re che il soggetto più 
in teressato a svolgere poli t iche sociali, e 
qu ind i anche polit iche per i minor i , è, pe r 
compe tenze isti tuzionali , l 'ente locale 

(come r isul ta dal decre to del Pres idente 
della Repubblica n. 616 del 1977 in poi). 

S a p p i a m o che gli enti locali i ncon t r ano 
notevoli difficoltà a svolgere le p ropr i e 
compe tenze in ma te r i a e ciò per motivi di 
ca ra t t e r e economico e f inanziar io. 

In passa to c'è s ta ta u n a notevole com
mis t ione t r a spese di n a t u r a sani tar ia e 
spese di n a t u r a sociale anche pe rché molt i 
a rgoment i che ci in te ressano hanno , da 
ques to p u n t o di vista, un'oggettiva commi
stione: q u a n d o pa r l i amo di sociale e di sa
n i ta r io n o n ci r i fer iamo sol tanto ai p ro 
blemi degli anz ian i m a anche ai p rob lemi 
dei minor i , degli hand icappa t i e ad a l t re 
ques t ioni cui si fa cenno nelle nos t re 
p ropos te . 

Il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e eco
nomica e f inanziar ia t ende ad ope ra r e u n a 
ne t ta dis t inzione t r a spese sani tar ie e 
spese sociali: del res to da molt i ann i la le
gislazione vigente indica con esat tezza 
quelle che sono le compe tenze di spesa sul 
fronte sani ta r io e quelle che sono le com
pe tenze sul fronte sociale. Molto spesso, 
però , alla ca renza di fondi degli ent i si è 
provveduto a t t raverso un 'ut i l izzazione del 
fondo sani ta r io . Sapp iamo beniss imo che 
il fondo sani ta r io p resen ta grossissime dif
ficoltà, m a il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a 
zione ci dice che da o ra in poi la distin
zione va appl icata in m a n i e r a rigida anche 
pe rché a t t raverso tale operaz ione si de
vono r icavare fondi per gli invest imenti nel 
se t tore sani ta r io . Il che mi p reoccupa per
ché se è oggett ivamente valida l 'argomen
taz ione del d o c u m e n t o al lora ciò significa 
che agli ent i locali v e r r a n n o sot t ra t t i fondi 
che fino a ques to m o m e n t o sono stati ut i
lizzati pe r le attività di n a t u r a sociale. 

Chiedo p e r t a n t o come il Governo in
t enda provvedere a r ip i ana re ques to buco . 
Vorrei cioè sapere se i fondi che fino a 
ques to m o m e n t o sono stati a t t int i dal ser
vizio sani ta r io naz iona le pe r provvedere a 
quest ioni di n a t u r a sociale r igua rdan t i an
che i minor i e i po r t a to r i di hand i cap 
(quindi soggetti di cui la nos t r a Commis
sione si occupa) v e r r a n n o dest inat i agli 
ent i locali, affinché d i spongano dei finan
z iament i necessar i ad a t t u a r e u n min imo 
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di politica sociale anche in favore dell ' in
fanzia. 

È u n p r o b l e m a di g rande r i levanza che 
va t enu to p resen te . Si p u ò infatti p a r l a r e 
di piccoli aggius tament i di bi lancio o del 
finanziamento di in tervent i di ca ra t t e re 
par t icolare , m a n o n ci si deve d imen t i ca re 
della fondamenta le esigenza di do t a r e di 
r isorse gli ent i locali. 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. 
L ' incontro di ques ta sera con il sot tosegre
ta r io pe r il t esoro indica, a mio pa re re , 
u n a cer ta inversione di t endenza , pe r ché 
ci pe rme t t e di d iscutere di cer t i p rob lemi 
p r ima dell 'avvio del l 'esame della legge fi
nanz iar ia . Il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a 
zione economica e finanziaria dovrebbe 
servire a d a r e indicazioni al Governo circa 
le esigenze che si mani fes tano nei vari set
tori , m a spesso a c iascuna m a t e r i a ven
gono in esso dedicate solo poche r ighe. 

Per tali ragioni, a b b i a m o mani fes ta to 
l ' intento di sent i re il Governo p r i m a della 
e laboraz ione della legge f inanziar ia . E se 
r iusc i remo ad o t t enere l ' intervento dell 'e
secutivo a lmeno per a lcuni dei p rob lemi 
che pon iamo, a v r e m o raggiunto u n impor 
t an te obiettivo, anche con r i fe r imento al 
diverso m e t o d o seguito. 

Al sot tosegretar io Giarda , che c redo 
non sia compe ten te sui p rob lemi dell ' in
fanzia se n o n pe r esper ienza di t ipo fami
liare, ch ied iamo di i n d u r r e il Governo ad 
ap r i r e i cordoni della bo r sa d i m o s t r a n d o 
a t tenz ione alla m a t e r i a di cui ci occu
p i amo . 

Desidero r i p r e n d e r e a lcuni degli argo
men t i affrontati dai colleghi, aggiungendo 
a lcune cons ideraz ioni der ivant i dal la mia 
esper ienza persona le . L 'osservatorio è l'i
niziativa più i m p o r t a n t e da finanziare (ve
d r e m o poi qual i compi t i dovrà specifica
m e n t e svolgere); la pa ro la deriva dal la t ino 
observado, m a il filosofo pa r l a di observa
do et ratio: il r ag ionamen to sulle funzioni 
del l 'osservatorio ve r rà d u n q u e dopo . 

Un u l te r iore aspe t to i m p o r t a n t e è 
quel lo del r i f inanz iamento della legge 
n . 176 del 1991, che h a rat if icato la Con
venzione di New York sui dir i t t i dell ' infan

zia. Non si p u ò p resc indere da ques to in
tervento, perché , se n o n p a r t i r e m o con il 
p iede giusto, difficilmente p o t r e m o a p p r o 
d a r e in u n p o r t o s icuro. 

Voglio altresì c i tare la ques t ione degli 
assegni familiari e il p r o b l e m a degli asili 
nido, a t t ua lmen te funzionant i a d o m a n d a 
individuale. La mia esper ienza di ammin i 
s t r a to re comuna le m i h a consent i to di toc
ca re con m a n o q u a n t e difficoltà si frap
pongano al co r re t to funz ionamento di 
quest i organismi . Nel mio c o m u n e la p r o 
cedu ra pe r la is t i tuzione dell 'asilo n ido è 
s ta ta avviata da circa dieci ann i m a si è 
pe r sa in u n circolo vizioso di locali co
struit i , di vandal i che li distruggono, di 
esami r iservati agli assistenti, di difficoltà 
finanziarie comuna l i e regionali . Come 
s indaco ebbi m o d o di r i spondere ad u n 
ope ra to r e sociale al l 'a t to dell'avvio del 
proget to che i t empi di real izzazione sa
r e b b e r o stat i rapidi , m a aggiunsi in qual i tà 
di c i t tadino che p robab i lmen te sa rebbe 
passa to mol to t e m p o . 

Occor rono qu ind i leggi capaci di snel
lire cer te p r o c e d u r e ed o p p o r t u n a m e n t e 
l 'onorevole Guidi si è r iferi to alla esigenza 
di c a m b i a r e la legge sugli asili nido, da 
t r a s fo rmare in scuola pe r l ' infanzia. 

Per q u a n t o r igua rda le ba r r i e r e a rchi 
te t toniche, des idero r i farmi a q u a n t o so
s tenu to dal d o c u m e n t o del collega Guidi, 
so t to l ineando l ' impor tanza della preven
zione de l l 'handicap a t t raverso servizi di 
ass is tenza neona ta le e pedia t r ica . La que
st ione è in veri tà di compe tenza di u n di
verso minis tero , signor sot tosegretar io, ma, 
come è noto, il Tesoro deve farsi car ico 
delle esigenze dei p iù diversi set tori e 
qu ind i anche di quelli che h a n n o a che 
fare con i p rob lemi dell ' infanzia. 

MARIELLA MAZZETTO. In re lazione 
a l l 'ordine dei lavori, des idero rilevare, p re 
sidente, di essere venu ta qui ques ta sera 
dopo aver e samina to le due p ropos te che 
so essere pe rvenu te anche al sottosegreta
r io Giarda . Ebbene , aspet to fondamenta le 
del l 'audiz ione in corso e ra quel lo di cono
scere le possibili tà di rea l izzazione dei di
c iannove obiettivi indicati ; n o n vorrei che 
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il t e m p o divenisse t i r anno impedendoc i di 
raggiungere tale scopo. 

PRESIDENTE. Credo che il sot tosegre
ta r io Giarda po t r à subi to darc i qua lche r i 
sposta. Desidero pe rò r i levare che i nos t r i 
lavori sono cominciat i ques ta sera alle 
18,5 e che in 55 minu t i sono state svolte 
due relazioni e p ronunc ia t i t r e intervent i . 
Altri colleghi h a n n o ora dir i t to di interve
nire; successivamente, il sot tosegretar io 
po t r à darc i delle r isposte anche parzial i , 
r inviandone a l t re ad u n a successiva occa
sione. 

VITTORIO LODOLO D'ORIA. Il chiar i 
m e n t o r ichiesto dalla collega Mazzet to è 
impor tan te . Avevamo infatti deciso ieri 
che il d o c u m e n t o sa rebbe s ta to p resen ta to 
anche al sot tosegretar io Giarda nella gior
na t a di oggi pe r o t tenere subi to u n a sua 
r isposta. Invece, nella seduta di s tasera si è 
p rocedu to in m o d o d i ame t r a lmen te oppo
sto, in q u a n t o la p res idente ha p ropos to di 
iniziare con l ' i l lustrazione dei documen t i e 
di passa re poi agli intervent i dei colleghi. 
A pa r t e il fatto che la collega Mazzet to è 
giunta in Commissione dopo ques ta in t ro
duzione (anzi, dopo che lei aveva chiesto, 
signor pres idente , di r inviare alla setti
m a n a pross ima le r isposte del sottosegre
ta r io Giarda) c redo che d o b b i a m o ch iar i re 
se i n t end iamo procedere consen tendo ai 
colleghi di svolgere con tu t ta t ranqui l l i tà i 
loro interventi . 

PRESIDENTE. Penso di n o n po te r im
p o r r e il silenzio ai colleghi né al Governo 
di pa r l a r e ques ta sera anz iché in un ' a l t r a 
c i rcostanza. Ciò che a noi p r e m e è ot te
nere r isposte. Inizia lmente , l 'onorevole 
sottosegretario, che immagino abbia a l t re 
cose da fare ol t re che ascol tare noi, aveva 
chiesto di n o n intervenire s tasera . Quindi, 
va bene se è possibile avere qua lche r i spo
sta subito, a l t r iment i av remo m o d o di r i 
vederci . Dobb iamo avere u n min imo di 
elasticità nella p r o g r a m m a z i o n e dei lavori, 
fermo r e s t ando il nos t ro obiettivo. 

VINCENZO BASILE. Premesso che ho 
t rovato la re lazione dell 'onorevole Guidi 

a b b a s t a n z a pun tua l e e s t imolante r ispet to 
agli impegni che ch ied iamo al Governo di 
a s sumere nella p ross ima finanziaria, c redo 
che in essa sia sot tol ineata la necessità di 
proteggere u n a condiz ione sociale alla 
qua le g u a r d i a m o sempre con par t ico lare 
a t tenz ione . 

Signor sot tosegretar io pe r il tesoro, 
vorre i r i ch i amare la sua a t tenz ione su al
cune considerazioni di n a t u r a tecnica alle 
qual i po t r à r i spondere nel m o m e n t o che 
r i t e r r à oppor tuno , cioè q u a n d o sa rà in 
g rado di fornire r isposte n o n superficiali, 
m a esaur ient i (il che po t rebbe avvenire 
n o n necessa r iamente oggi m a anche la set
t i m a n a pross ima) . 

Per q u a n t o r iguarda le poli t iche per i 
minor i e la relativa spesa nel se t tore socio
sani tar io , in u n a no ta informativa leggo 
che pe r ciò che a t t iene agli asili nido, il 
fondo integrativo è confluito nel fondo co
m u n e regionale (capitolo 5926 del Mini
s tero del tesoro) e che lo stesso è accadu to 
pe r lo s t anz i amen to relativo al fondo pe r 
l 'handicap . Anche lo s t anz iamen to pe r i 
consul tor i fa par te , come quo ta indist inta, 
del fondo c o m u n e regionale. 

La r ichiesta che avanz iamo al Mini
s tero del tesoro come g ruppo di a l leanza 
naz iona le è che nella p ross ima f inanziar ia 
quest i fondi abb iano u n a finalizzazione (in 
t e rmin i tecnici ci d i rà il sot tosegretar io 
come ciò sia possibile), pe r ché è fonda
men ta l e pe r far sì che ciò che è confluito 
nel fondo c o m u n e regionale sia speso pe r 
gli asili nido, pe r l 'handicap e pe r i consul
tor i . 

Il fondo di 10 mil iardi del Minis tero di 
grazia e giustizia e di 40 mi l iardi del Mini
s tero del l ' in terno per i m ino r i a r ischio, 
cioè pe r coloro che h a n n o p rob lemi con la 
giustizia diret t i o indiret t i , in quan to , per 
esempio, figli minor i di m a d r i in carcere , 
sono stati r i f inanziat i nel 1994 pe r u n 
t r iennio . Chiediamo, quindi , che pe r gli 
ann i 1995-1996 tale f inanz iamento venga 
m a n t e n u t o e n o n d iminui to o add i r i t tu ra 
n o n r if inanziato, come è accadu to negli 
ann i precedent i . 
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Per q u a n t o r igua rda le spese assisten
ziali, la maggior p a r t e degli oner i è di 
compe tenza comuna le e spet ta alle regioni 
la de te rminaz ione delle compe tenze pe r la 
cooperaz ione fra i diversi ent i locali ed i 
diversi ambi t i terr i tor ia l i . In base ai com
piti affidati alla provincia con la legge 
n. 142 del 1990, in pa r t i co la re l 'assistenza 
ai ciechi e ai so rdomut i (e qu ind i an che ai 
bambin i con quest i gravi handicap) , c redo 
sia necessar io p revedere u n a u m e n t o della 
spesa, cons idera to che pe r il 1989 (non ho 
al t re cifre ufficiali; chiedo al sot tosegreta
rio se ne abbia al t re) si p rospe t tava la ne
cessità, pe r tu t to il t e r r i to r io nazionale , di 
u n o s t anz i amen to di 1.200 mi l iard i pe r i 
p rob lemi socio-assistenziali ; di essi il 22,1 
pe r cento e ra r i servato ai minor i . 

In mer i to al se t tore che si occupa dei 
minor i che h a n n o p rob lemi con la giusti
zia, in m o d o d i re t to o indiret to , ci farebbe 
piacere sapere che gli s t anz iament i previ
sti s a r a n n o r iconfermat i pe r il 1995, m a 
gari r ipar t i t i con maggiore precis ione nelle 
regioni più a r ischio. In quelle mer idional i , 
dove maggiore è il peso della cr iminal i tà , 
l'ufficio cent ra le pe r la giustizia minor i le 
dispone, compless ivamente , di 54 mi l iardi 
e 760 milioni, pe r lo p iù dest inat i al l 'ac
quisto di beni e servizi. Di tale impor to , 
infatti, sol tanto 38 mil ioni - iscritti al ca
pitolo 2484 - sono dest inat i al funziona
m e n t o degli organi giudiziari minor i l i e, 
quindi , dei relativi servizi. Anche se gli in
tervent i svolti sono stati a t tua t i con corre t 
tezza e con es t r ema scrupolosi tà , r i te
n i a m o che i fondi n o n s iano sufficienti pe r 
r i spondere alle necessi tà crescent i e pe r 
offrire u n a effettiva r isposta ai minor i a 
r ischio delle regioni del mer id ione . Chie
d i amo qu ind i u n a u m e n t o del f inanzia
m e n t o affinché si possano d a r e r isposte 
più cer te ai bisogni p resen t i nel se t tore 
della giustizia minor i le . 

Circa gli assegni familiari (al tra que
st ione toccata dal collega Guidi) l 'art icolo 
12, c o m m a 8, del decreto-legge n. 99 del 
16 maggio 1994 e la legge n. 451 del 19 lu
glio 1994 ne h a n n o a u m e n t a t o l ' impor to di 
20.000 lire, s tabi lendo pe rò che essi n o n 

vengano concessi pe r il p r i m o figlio. Eb
bene, faccio appel lo al p res idente della 
Commiss ione e a noi tu t t i pe rché si r ipr i 
stini ques to sostegno alle famiglie anche in 
r i fe r imento al p r i m o figlio. Mi chiedo in
fatti p e r ché u n a famiglia che abbia u n solo 
figlio, m a versi in condizioni disagiate, n o n 
debba o t tenere l 'assegno. Ritengo che la 
ques t ione sia t r a quelle da risolvere in oc
casione del l 'esame della p ross ima legge 
f inanziar ia . 

Vi è inol t re il p r o b l e m a della disper
sione scolastica: l ' intervento avviato, pe r il 
qua le anche la CEE ha s tanz ia to fondi in
tegrativi, n o n ha da to grandi risultati , m a 
bisogna cons idera re che viene a t tua to in 
via sper imenta le solo da qua lche anno . 
Esiste u n osservator io della dispers ione 
scolastica, p resso il qua le viene mon i to ra t a 
la s i tuazione. Credo che anche in ques to 
caso occor ra pensa r e ad u n a u m e n t o degli 
investimenti , pe rché r i t en iamo che sia im
por tan t i s s imo p o r r e r imedio al p roblema, 
spec ia lmente nelle regioni in cui la cr imi
nal i tà organizza ta ha u n a maggiore inci
denza . Chiediamo p e r t a n t o al Governo di 
in tegrare i fondi a tal fine s tanziat i nei ca
pitoli dei Ministeri della pubbl ica istru
zione, di grazia e giustizia e dell ' interno. 

Q u a n t o alla polit ica abitativa, sono 
d 'accordo in par t i co la re sull 'esigenza di 
venire incon t ro alle famiglie a basso red
di to che abb iano figli po r t a to r i di hand i 
cap e quindi bisognosi di assis tenza e 
s t ru t tu re . 

Si t r a t t a di p rob lemi important iss imi , 
che sono a mio giudizio alla base di u n se
r io discorso di i nna l zamen to della qual i tà 
della vita dei minor i in generale e, in 
m o d o par t icolare , di quelli a r ischio. Al
leanza nazionale , con ques te brevi consi
derazioni , r i t iene di aver sot toposto all 'at
tenz ione del Governo a lcune indicazioni 
precise sul m o d o di or ien tars i ai fini della 
p ros s ima legge f inanziar ia . 

LUIGI GIACCO. Ci t rov iamo di fronte a 
due condizioni e s t r e m a m e n t e negative: da 
u n a par te , la m a n c a t a r i forma dell 'assi
s tenza, con u n a legge - è ques ta u n a re 
sponsabi l i tà del P a r l a m e n t o - del 1800, in 
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assenza di fonti di f inanziamento; dall 'al
t r a par te , la s i tuazione delle au tonomie lo
cali penal izza te da cont inui tagli di fondi 
dest inat i a pesa re inevi tabi lmente sul so
ciale. 

F e r m e r e s t ando ques te p remesse es t re
m a m e n t e negative, des idero soffermarmi 
su quelle che cons idero t r e fondamenta l i 
pr ior i tà . 

La p r i m a - ne par lava anche il collega 
Calzolaio - r iguarda le città del Mezzo
giorno ed i loro quar t i e r i dove bamb in i e 
ragazzi vengono avviati alla cr iminal i tà 
mafiosa o camorr is t ica , q u a n d o n o n sono 
sfruttat i diverse ore al g iorno nel lavoro 
nero . Ment re gli a l t r i bambin i giocano e si 
svagano, quest i bambin i vivono u n a si tua
zione ve ramen te negativa: vi è qu indi la 
necessità di incent ivare la social izzazione 
nei quar t i e r i a r ischio con il volontar ia to e 
la cooperaz ione sociale e des t inando a tal 
fine specifici f inanziament i . 

La seconda ques t ione cui voglio far 
cenno è quella de l l 'handicap . Tra lasc iando 
i p rob lemi relativi alla legge n. 13 del 
1989 sulle ba r r i e r e a rch i te t ton iche e all 'a
spet to della documentaz ione , des idero sot
tol ineare l 'esigenza di o p e r a r e u n a scelta, 
in sede di e same della p ross ima legge fi
nanziar ia , in m o d o che i pochi fondi a di
sposizione s iano dest inat i alle pe r sone che 
vivono nelle più gravi s i tuazioni di p lur i -
minoraz ione . 

La te rza ques t ione r iguarda infine la 
famiglia e in par t ico la re la p romoz ione ed 
il sostegno economico all'affido familiare, 
previsto dalla legge n. 184 del 1980. 

Sono t re aspet t i e s t r e m a m e n t e impor 
tant i da t enere in evidenza in sede di p r e 
disposizione della legge f inanziaria . 

OTTAVIO NAVARRA. Signor sottose
gretar io, r i tengo che ques to sia u n m o 
m e n t o pa r t i co l a rmen te impor tan te , per 
ché, dopo tant i ann i di silenzio sui p r o 
blemi dei bamb in i (scritti p u r t r o p p o anche 
nella s toria del nos t ro paese), la scelta del 
Pa r l amen to di ist i tuire la Commiss ione 
pe r l ' infanzia r app re sen t a l'avvio di un ' in 
versione di t endenza . 

Come h a n n o scri t to autorevoli socio
logi, u n paese che investe sull ' infanzia in
veste sul p r o p r i o futuro. Autorevoli studi, 
t r a cui quelli della scri t t r ice Alice Miller 
h a n n o d imos t r a to come spesso, scanda
gl iando le personal i tà più t r i s t emente note 
di ques to secolo (penso in p r i m o luogo a 
quel la di Adolf Hitler) emerga un ' infanzia 
ca ra t t e r i zza ta da ca renze notevolissime, 
pe r n o n dire da disat tenzioni e anche da 
t ragedie familiari . Ida Magli inol t re ha 
compiu to s tudi volti a d imos t r a re come in 
an t iche t r ibù vi fossero add i r i t t u ra delle 
pe r sone che seppelivano i bambin i r i em
piendogli la bocca per farli vat ic inare . 

Ciò pe r d i re che, q u a n t o all ' infanzia, è 
s e m p r e esistito u n lato oscuro relativo a 
come essa è s ta ta concepi ta e pensa ta . È 
i m p o r t a n t e il fatto che noi oggi, in ques ta 
sede, s t i amo rag ionando insieme su come 
po te r in tervenire pe r i bambini , n o n sui 
bambin i , e pe r le famiglie, p r e n d e n d o in
nanz i tu t to in cons ideraz ione pe rsone che 
sono t i tolari di diri t t i . A mio avviso, si 
t r a t t a di u n a g rande inversione di ten
denza ; penso che i cont r ibut i emers i dalla 
discussione od ie rna d imos t r ino come vi sia 
ans ia nel ce rcare forme nuove di in ter
vento, sedi concre te per cominc ia re ad 
ope ra r e . Qualsiasi ipotesi noi m e t t i a m o sul 
t appe to - penso alle n u m e r o s e propos te 
formula te da molt i colleghi in t e m a di in
tervent i sulla famiglia - spesso da sola 
n o n è sufficiente, pe rché le famiglie in cui 
si r i s con t r ano casi di minor i , di bambin i 
sot topost i a violenze vivono in contest i che 
mer i t e r ebbe ro di essere oggetto di inter
venti par t icolar i . Penso, ad esempio, alle 
s i tuazioni abitative, ai r i tmi di vita e di la
voro, a tan t i a l t r i fenomeni che inc idono 
sulle d inamiche familiari e sul m o d o in cui 
viene vissuta l 'esperienza dei bambin i . 

Potrei ci tare, come esempio, la g rande 
d isa t tenzione che si è regis t ra ta nella sto
r ia de l l 'uomo nei confronti del f enomeno 
dei b a m b i n i mal t ra t ta t i ; so l tanto nel 1960 
sono appa r s i i p r imi studi, dal p u n t o di vi
sta medico, sull ' infanzia ma l t r a t t a t a : p r o 
venivano dal l 'America q u a n d o anco ra in 
Italia vi e ra u n ' e n o r m e disa t tenzione r i
spet to al p rob lema . Non p r e n d o in esame, 



Atti Parlamentari - 47 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. SPEC. INFANZIA — SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1995 

poi, il fatto (mi soffermerò successiva
m e n t e su a lcune p ropos te che a b b i a m o 
formulato , in o rd ine alle qual i inviterei il 
Governo a compie re delle scelte) che è 
s ta to spesso t r a s c u r a t o il se t tore del di r i t to 
penale sot to il profilo dei rea t i con t ro l'in
fanzia (so che la stessa p res iden te della 
Commissione, in ann i lontani , si e ra impe
gnata in ques to campo) : mi riferisco a 
n o r m e qual i quelle relative a l l ' abuso dei 
mezzi di correzione, ai m a l t r a t t a m e n t i in 
famiglia, che anco ra pesano sulla co
scienza e la s tor ia del paese dopo ol t re 
c inquan t ' ann i di appl icaz ione del codice 
(le stesse cons ideraz ioni valgono pe r al
cune n o r m e sugli abus i sessuali ed al tr i 
fenomeni) . 

Per n o n d i lungarmi t roppo , des idero 
d a r e le t tura di u n modes to con t r ibu to (che 
poi consegneremo agli att i) e di u n a p r o 
pos ta finale che in tende essere u n a provo
cazione in senso positivo, u n a riflessione 
frut to di u n a r icerca ne l l ' ambi to della 
qua le a b b i a m o t en ta to di eserc i tare la fan
tasia pe r definire modal i t à diverse di in
tervento . 

« Gli intervent i di p ro tez ione sociale 
h a n n o un 'e levata inc idenza sulla spesa glo
bale (la media eu ropea è asses ta ta i n to rno 
al 20 per cento: in Italia, inc ludendo la 
spesa sani tar ia , la p ro tez ione sociale as
sorbe circa il 25 pe r cento del PIL). Questo 
h a indot to i minis t r i della CEE e la stessa 
Commiss ione della Comuni tà a sollecitare 
più volte u n con ten imen to e u n a raz iona
l izzazione della spesa. 

Uno s tudio recen te ha p ropos to u n a va
lu taz ione dello sforzo economico e delle 
conseguenze sociali che possono der ivare 
dalla convergenza dei nos t r i cont i con i 
p a r a m e t r i r ichiest i pe r en t r a re , a p ieno ti
tolo, in E u r o p a . I r isul ta t i dell 'analisi , 
sot to cert i aspett i , sollevano impor t an t i in
terrogativi . La spesa del se t tore pubbl ico 
dovrebbe progress ivamente r idurs i fino a 
calare, nel 1999, del 35 pe r cen to circa r i 
spet to ai valori p r o g r a m m a t i dal docu
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi
nanz ia r ia . Per raggiungere 1'« obiettivo 
Maas t r ich t » i t ras fe r iment i agli ent i locali 
dovrebbero r idurs i , nel pe r iodo 1996-1999, 

pe r p iù di 37 mila mil iardi . Per compen
sare la r iduz ione delle r isorse, nel 1999 le 
en t r a t e p ropr i e degli ent i dovrebbero a r r i 
vare a copr i re più del 70 pe r cento delle 
spese. 

Men t r e si r iduce il vo lume delle r isorse 
disponibil i c rescono a d i smisura le occa
sioni di spesa e le emergenze da fronteg
giare. L'evoluzione demograf ica in at to, le 
nuove tecnologie in c a m p o sani ta r io dila
t a n o la spesa pe r sanità, previdenza e assi
s tenza m e n t r e la cresci ta diffusa del tasso 
di d isoccupazione pone conc re t amen te il 
p r o b l e m a del sostegno ai disoccupati , ai 
giovani al p r i m o impiego senza sufficienti 
esper ienze formative. 

S i amo qu ind i di fronte al classico p ro 
b l ema economico: rea l izzare fini mol te
plici con u n a disponibil i tà di r isorse 
scarse . Di qui l 'esigenza di r ipensa re inte
g ra lmen te il s is tema di finanziamento 
della s icurezza sociale (che inteso latu 
sensu inc lude anche l ' is truzione obbligato
r ia e super iore) e il ruo lo di regioni ed enti 
locali ne l l ' amminis t raz ione delle r isorse e 
nella gestione dei servizi. 

L'equil ibrio mac roeconomico del bi lan
cio della p ro tez ione sociale r app resen ta 
u n o dei pun t i nodal i del p rob lema . Nes
suno dei c inque paesi p iù r icchi della Co
m u n i t à - Germania , Francia , G r a n Breta
gna, Belgio, Italia - p resen ta u n bi lancio 
s tab i lmente in pareggio. In pe rcen tua le del 
PIL il deficit s t ru t tu ra le della spesa sociale 
var ia pe r i diversi paesi da valori di circa 
il 10 pe r cento (Belgio) a valori in to rno 
allo zero (Germania) . Questo n o n solo r i
flette le diverse c i rcos tanze in cui storica
m e n t e si sono format i i diversi sistemi di 
welfare in E u r o p a m a anche - ed è impor 
t an t e sot tol ineare ques to - la diversa ar t i 
colazione dei poter i locali e delle fonti di 
getti to a l l ' in terno dei singoli paesi . 

Non è u n caso che da l 1985 la Germa
nia - u n a s t r u t t u r a federale esemplare -
p resen t i u n attivo nel bi lancio della sicu
rezza sociale. In tu t t i gli a l t r i paesi la p re 
senza di gestioni n o n in pareggio r a p p r e 
senta la regola, e n o n l 'eccezione, dei si
s temi di p ro tez ione sociale. Il tentat ivo di 
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far q u a d r a r e i conti n o n ha dato , s inora, 
r isul tat i soddisfacenti . Nella seconda me tà 
degli ann i o t tan ta in tut t i i paesi, ad ecce
zione dell 'Italia, vi è s ta ta u n a leggera di
minuz ione del disavanzo. Ma anche u n a 
crisi d r a m m a t i c a dei t radiz ional i s t ru
ment i del welfare state, che sono stati, d ra 
st icamente, r id imensionat i . 

In German ia esiste u n esteso s is tema di 
s icurezza sociale. Oltre alla previdenza, al
l 'assicurazione mala t t ia e infor tuni sul la
voro, esiste anche un'efficace ass icura
zione cont ro la disoccupazione, u n a vasta 
g a m m a di pres taz ioni familiari, numeros i 
p r o g r a m m i di formazione professionale, la 
p romoz ione del l 'occupazione e il sostegno 
alle spese pe r l'alloggio. 

Oltre il 90 pe r cento dei res ident i bene
ficia di ques te pres taz ioni (circa u n secolo 
fa, q u a n d o in Ge rman ia sono na te le assi
curazioni sociali con t ro i pr incipal i rischi, 
e ra il 4 per cento) . Il con t inuo ada t t a 
m e n t o e mig l io ramento delle prestazioni , 
la vasti tà della p la tea dei beneficiari e 
l 'ampiezza degli intervent i si riflette sul
l ' ammon ta re della spesa, che raggiunge 
quasi il 30 per cento del Pil, il 10 pe r 
cento al di sopra della media europea . Su 
u n a spesa complessiva di 285 mil iardi di 
ECU le pres taz ioni pe r invalidità, vecchiaia 
e superst i t i r a p p r e s e n t a n o il 51 pe r cento 
del totale (in Italia sono il 68 per cento); le 
pres tazioni sani tar ie e per ma te rn i t à sono, 
in p roporz ione , il 50 pe r cento in più di 
quelle garant i te in Italia; le pres taz ioni fa
mil iar i il 100 pe r cento in più, la spesa di 
sostegno alla d isoccupazione e di p r o m o 
zione per l 'occupazione è q u a t t r o volte su
per iore alla nos t ra . 

L'equil ibrio f inanziar io del s is tema te
desco n o n è frut to solo di u n a maggiore 
disponibil i tà di r isorse - il PIL tedesco au
m e n t a quasi al 40 per cento in più di 
quello i ta l iano - m a anche del s is tema di 
f inanz iamento della s icurezza sociale. 

Una quo ta r i levante della cope r tu ra 
della spesa (1' 11 pe r cento) è ass icura ta dai 
Lànder ; i munic ip i cop rono invece 1*8,5 
per cento, a fronte di u n a cope r tu r a dei 
bilanci familiari pa r i al 28,8 pe r cento. 

In Italia a b b i a m o u n a s i tuazione radi 
ca lmente diversa. Il 25 pe r cento della 
spesa sociale è ass icura ta dal con t r ibu to 
dei da tor i di lavoro, il 14,6 pe r cento dai 
lavoratori , il 29,5 pe r cento dallo Sta to (fi
scalità generale) . In sos tanza il s is tema ita
l iano r ichiede u n a cont r ibuz ione a car ico 
delle imprese super iore al 67 per cento; 
quel lo tedesco del 31,4 pe r cento. Questo 
da u n lato p u ò essere spiegato con il mag
gior one re pensionist ico dell 'Italia (salario 
differito), dal l 'a l t ro con u n a mino re am
piezza della base imponibi le . Ampl iando il 
s is tema di cope r tu ra d i re t ta a carico della 
fiscalità generale - pe r esempio a t t raverso 
la fiscalizzazione degli oner i sani tar i - da 
u n lato si accresce il r edd i to disponibile 
pe r consumi e investimenti , con u n po
ten te effetto molt ipl icatore, dal l 'a l t ro si 
a u m e n t a il volume delle r isorse preleva
bili, grazie al l 'estensione della base impo
nibile e alla modifica del s is tema di tassa
zione (dai contr ibut i , proporz ional i , all ' im
posta progressiva). 

Il prevalere di forme di f inanz iamento 
locali del s is tema della s icurezza sociale 
consente di a t t ivare nuovi s t rumen t i di 
p ro tez ione e di assistenza. La politica della 
famiglia è u n caso esemplare . 

In Italia si registra u n a totale assenza 
di intervent i a sostegno della famiglia. In 
molt i paesi europe i il sostegno ass icura to a 
donne , bambin i , anz ian i prevede forme di 
ass is tenza che a noi sono del tu t to scono
sciute. In Danimarca , Francia , Olanda, In
ghi l ter ra e Grecia viene garan t i to u n asse
gno alle famiglie monoredd i to ; in Spagna e 
F ranc ia esiste il cosiddet to complemen to 
familiare, che integra l 'assegno familiare 
nel caso in cui il r edd i to n o n raggiunga u n 
te t to min imo; Ge rman ia e Inghi l ter ra 
h a n n o in t rodo t to 1'« assegno educat ivo » 
erogato a favore della m a d r e o del p a d r e 
che deve sospendere l 'attività lavorativa 
pe r dedicars i alla cu ra e a l l 'educazione dei 
figli. 

In Franc ia è previsto add i r i t t u ra 1'« as
segno pe r spese di cus todia » a t t r ibui to 
alle famiglie con più di t r e figli nonché 
u n « assegno di r ip resa scolastica » erogato 
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all ' inizio de l l ' anno scolastico alle famiglie 
che non raggiungono u n reddito minimo. 

In Italia a n d i a m o in u n a d i rez ione del 
tu t to opposta . I tagli alla spesa pubbl ica 
disposti negli u l t imi ann i spesso colpiscono 
d i r e t t amen te le famiglie e, t r a queste , p r o 
pr io le p iù svantaggiate. 

Nel 1970, la quo ta des t ina ta alla fami
glia, sul totale della spesa sociale, e ra il 13 
pe r cento; oggi n o n raggiunge il 5 pe r 
cento. E ques to p r o p r i o q u a n d o le esi
genze si fanno più pressant i : nel 1982 le 
famiglie povere, nel nos t ro paese, e r a n o 2 
milioni 617 mila. Solo c inque ann i più 
ta rd i le famiglie indigenti e r a n o a lmeno u n 
milione in più. Non d imen t i ch i amo che a 
queste si aggiungono oggi le famiglie degli 
immigra t i comuni ta r i . Di fronte a ques ta 
emergenza è necessar io r epe r i r e r isorse 
adeguate , pubbl iche e pr ivate . 

Le poli t iche di sostegno f inanziar io alla 
famiglia sono un ' in tegraz ione al r edd i to 
del nucleo familiare, che n o n necessar ia
men te si t r a d u c o n o in azioni positive pe r 
l ' infanzia. Occor re sot to l ineare che la poli
tica degli assegni familiari , che è u n a poli
tica corre t ta , n o n necessa r i amente si r i
solve in u n a polit ica pe r i bambin i , pe r ché 
nessuno garant i sce che quei soldi diven
t ino u n o s t r u m e n t o necessar io di integra
zione al reddi to . Altra cosa è invece u n a 
politica per i bambin i . È qu ind i o p p o r t u n o 
concepire u n a polit ica attiva pe r l ' infanzia 
con misu re d i re t te a ga ran t i r e il benessere 
dei bamb in i e il loro futuro. 

Si p r o p o n e al lora un 'ass icuraz ione ge
nera le obbl igatoria pe r ogni b a m b i n o . Sul 
model lo del l 'ass icurazione generale di in
validità, vecchiaia e superst i t i , oggi fondata 
sul s is tema contr ibut ivo, si prevede u n 
p iano di accumulaz ione individuale, desti
na to a copr i re i pr incipal i r ischi e le spese 
future pe r l ' is truzione, l ' educazione e la 
formazione del b a m b i n o . In u n a p r i m a 
fase, l ' ass icurazione sa rebbe des t ina ta 
esclusivamente ai nuovi na t i (circa 500 
mila a l l 'anno) . 

Si t ra t ta , in sostanza, di u n a garanz ia 
assicurat iva che interviene a l lorché si veri
fichino eventi che m e t t a n o a r ischio il be
nessere, l 'educazione e la s icurezza del 

b a m b i n o . Ad esempio, la pe rd i t a dei geni
tori , la mala t t i a o la toss icodipendenza di 
quest i , la mala t t i a o l ' invalidità del b a m 
bino, u n reddi to famil iare insufficiente a 
copr i re i bisogni fondamenta l i della fami
glia, eccetera . In quest i casi, l 'assicura
zione interviene pe r copr i re le spese ne
cessarie al sos ten tamento , a l l 'educazione e 
al l ' i s t ruzione del mino re . In ogni caso, le 
s o m m e accumula t e cost i tuiscono u n capi
tale fu turo pe r f inanziare gli s tudi o la for
maz ione professionale del ragazzo. 

L 'onere dei p r e m i assicurativi è a ca
r ico delle famiglie; lo S ta to e gli ent i locali 
f inanziano l 'ass icurazione delle famiglie 
m e n o abbient i . Le r isorse necessar ie (che 
a b b i a m o prevent ivato in circa 15-20 mila 
mil iardi) p o t r a n n o essere reper i te anche 
r i co r r endo ai fondi degli ent i conferenti le 
casse di r i spa rmio . Questi, pe r s ta tuto, 
sono oggi dest inat i a « perseguire fini di 
in teresse pubbl ico o di util i tà sociale p re 
m i n e n t e m e n t e nei set tori della r icerca 
scientifica, del l ' is truzione, del l 'ar te e della 
sani tà ». I provent i real izzat i dalle fonda
zioni sono dest inati , pe r u n a quo ta pa r t e 
n o n inferiore al 50 pe r cento, ad un ' appo 
sita r iserva di bi lancio finalizzata alla sot
toscr iz ione degli a u m e n t i di capitale della 
banca confer i tar ia (secondo q u a n t o stabi
lito dal l 'ar t icolo 12 del decre to legislativo 
n. 356 del 1990) e pe r u n a quo ta par i ad 
u n qu indices imo pe r cen to - al ne t to della 
r iserva di bi lancio e delle spese di funzio
n a m e n t o - alla cost i tuzione di fondi spe
ciali pe r il volontar ia to , come disposto dal
l 'art icolo 15 della legge n. 266 del 1991. 
Le s o m m e res idue sono uti l izzate « per fi
nal i tà ist i tuzionali di ca ra t t e re sociale ed 
u m a n i t a r i o » previste dalle vigenti disposi
zioni legislative e s ta tu tar ie . 

Il pa t r imon io da esse control la to -
cost i tui to da par tec ipaz ioni di control lo 
di ent i credit izi - è ingente e i frutti 
sono cospicui. Assumendo che i dividendi 
incassat i dal la fondazioni s iano par i al 
2,5-3,5 pe r cento del valore delle pa r 
tecipazioni , ne deriva u n flusso di r isorse 
di 800-900 mil iardi a l l 'anno, destinabili 
in p a r t e a riserve, in p a r t e al consegui
m e n t o delle finalità ist i tuzionali . 
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Si p ropone di des t inare a lmeno 300 
mil iardi a l l ' anno a favore del l 'assicura
zione per l ' infanzia. 

Chiedo scusa pe r la lunghezza del mio 
intervento, de t e rmina t a dalla volontà di 
capire, di i n t e rp re t a re e di fornire possi
bili indicazioni di lavoro. Ringrazio tut t i 
pe r la paz ienza d imos t ra ta . 

VITTORIO LODOLO D'ORIA. Vorrei 
svolgere u n breve intervento, sollecitato 
anche dalle considerazioni della collega 
Mazzetto, che condivido. 

Sono s ta to colpito pa r t i co l a rmen te dal
l 'osservazione del collega Calzolaio se
condo cui d o b b i a m o a s sumere iniziative 
specificamente rivolte ai bambin i . Egli ha 
successivamente d ich ia ra to che d o b b i a m o 
pa r t i r e dal p u n t o 5) del d o c u m e n t o del 
collega Guidi, e cioè dagli aiut i al volonta
r ia to . 

Per p rocede re in tale d i rez ione a mio 
avviso occorre fronteggiare due problemi . 
Il p r i m o è costi tui to dalla difficoltà di fis
sare u n confine oggettivo agli aspet t i che 
r igua rdano la sola infanzia. Lo stesso col
lega Calzolaio, p a r l a n d o di denatal i tà , ha 
sot tol ineato u n p rob lema at tual iss imo, in 
q u a n t o dai dat i a disposizione in quest i 
giorni r isulta che il tasso di na ta l i tà nel 
nos t ro paese è zero. 

Il secondo p rob l ema è che t rovo con
t radd i t to r ia la volontà di l imi tare le inizia
tive specif icamente rivolte ai bambin i e di 
stabilire come pr io r i t a r io l 'aiuto al volon
ta r ia to . Dare a iu to a chi a iu ta è u n po ' u n a 
cont raddiz ione , pe rché par tec ipa al volon
ta r ia to chi è motivato, come è ovvio, m a 
sopra t tu t to chi h a la possibilità di venire 
incont ro agli al tr i . 

Se invece dovessimo fare u n a scala di 
pr ior i tà t r a i vari pun t i del d o c u m e n t o ela
bo ra to dal collega Guidi, r i te r re i di indi
care al p r i m o posto il p u n t o 3), concer
nen te il r iconosc imento del lavoro dome
stico. Al r iguardo occor re i n t r o d u r r e il 
concet to di prevenzione, che pe r noi è fon
damen ta l e per non dover poi soccor re re i 
bambini , per i qual i si è avverti to in Par la
m e n t o il bisogno di insediare u n a Commis

sione speciale sull ' infanzia che affronti 
tu t t i i p rob lemi ad essa relativi. 

Se dovessi scegliere pe r u n b a m b i n o t r a 
l 'assistenza di associazioni di volontar ia to 
e quel la del padre , della mad re , o comun
que di u n a figura familiare, s i curamente 
n o n avrei dubb i a favore di quest 'u l t ima. 
Ecco pe rché il r i conosc imento del lavoro 
domest ico p u ò a n d a r e s i cu ramente in que
sta d i rez ione ! Diversamente, si ve r rebbe a 
r i p r o d u r r e , per esempio, la s t r u t t u r a del 
kibbuz i s rael iano in cui il b a m b i n o viene 
prelevato al m o m e n t o della nasci ta e affi
da to alle cure , in u n a nursery, di u n a m a 
d re a tu rnaz ione , al di fuori cioè di u n 
ambien te famil iare. 

Nel condividere le cons ideraz ioni fatte 
poc 'anz i dai colleghi Giacco e Polenta e nel 
r ingraz ia re il collega Guidi che ha r eda t to 
il documen to , vorrei nuovamen te p o r r e 
l 'accento sul r i levante p rob lema dei mass 
media ( t ra t ta to al p u n t o 7) del d o c u m e n t o 
del collega Guidi). La televisione, intesa 
come u n a sor ta di scatola magica, diventa 
il maggiore in te r locutore del b a m b i n o poi
ché le figure familiari del p a d r e e della 
m a d r e sono lat i tant i pe r diversi motivi. 
Ancora u n a volta qui si r i t o rna a quel lo 
che è per noi u n p u n t o pr io r i t a r io ( t rat
t a to al p u n t o 3) del documento) ; pa r lo del
l 'oppor tuni tà di favorire la p e r m a n e n z a in 
casa di u n a figura familiare, che n o n deve 
necessa r i amen te essere - lo preciso subito 
al fine di evitare eventuali obiezioni -
quel la m a t e r n a . 

PRESIDENTE. Signor sot tosegretario, 
lei ha ascol ta to u n a serie di intervent i in
te ressant i anche se comple t amen te diversi, 
p e r ché alcuni precisi e mi ra t i ad u n deter
m i n a t o p rob lema , al tr i espress ione di u n 
ventaglio e s t r e m a m e n t e p iù a m p i o di que
stioni, anche n o n l imitate ai confini naz io
nali . N a t u r a l m e n t e n o n le ch ied iamo di r i
sponde re sulla politica di spesa di tu t t i i 
paesi del l 'Unione europea , m a di da rc i 
quelle r isposte che lei r i t iene possano es
sere utili al lavoro comune , dividendo il 
suo in tervento come r i t iene o p p o r t u n o : nel 
senso che, se lei h a la possibili tà di com
ple tar lo oggi, bene; se invece ha il deside-
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r io di acquis i re notizie u l ter ior i dai suoi 
uffici, s a r e m o lieti di averla con noi la 
p ross ima se t t imana . 

DINO PIERO GIARDA, Sottosegretario 
di Stato per il tesoro. Vi r ingraz io d 'avermi 
da to l 'occasione di pa r t ec ipa re a ques to 
incont ro . 

La mia fo rmazione professionale è 
quella di u n professore di scienze delle fi
n a n z e che si è s e m p r e occupa to dei p r o 
cessi di decisione collettiva. Nei diversi in
tervent i h o r i scon t ra to l 'esplicitazione di 
u n evidente interesse naz iona le sugli argo
ment i affrontati . S ince ramen te penso di 
reagire oggi come professore e n o n come 
sot tosegretar io a n c h e perché , come voi sa
pete, n o n è anco ra ch ia ro se i sot tosegre
ta r i facciano ve ramen te p a r t e del Governo, 
si t r a t t a infatti di u n a ques t ione mol to di
scussa. Credo c o m u n q u e di aver capi to che 
s iamo più dei delegati ad acta che dei veri 
esponent i della politica. 

Reagisco sopra t tu t to nella in te ressante 
prospet t iva di avere u n d o c u m e n t o di indi
r izzo; mi s e m b r a di cap i re che lo scopo fi
nale di ques to incon t ro sia u n po ' quel lo di 
definire gli eventuali in tervent i che il Go
verno p r ed i spo r r à e sos te r rà a t t raverso 
idonei s t rumen t i nel disegno di legge fi
nanz ia r i a che dovrebbe essere p re sen ta to 
a se t tembre . 

Mi è s e m b r a t o di capi re che dal la di
scussione s iano emerse due g rand i t ipolo
gie di interventi , che r if let tono u n a al
q u a n t o diversa impos taz ione ideologica 
sot tos tante . Occorre vedere se bisogna p r e 
d i spor re intervent i di t ipo universalist ico, 
rivolti al l ' insieme della popolazione, sulla 
base n o n di cr i ter i di fabbisogno di redd i to 
m a di cr i ter i di t ipo esistenziale (mi è 
s ta to det to che la fascia di età che defini
sce l ' infanzia va da zero a 18 anni) , o p p u r e 
intervent i di t ipo for temente selettivo. 
Penso che ques ta scelta si por t i appresso 
anche contenut i di t ipo ideologico (gli in
tervent i di t ipo universal is t ico sono p r o p r i 
della versione del welfare State m e n t r e gli 
intervent i di t ipo selettivo identif icano 
condizioni specifiche di bisogno). Penso 
che in ques to documen to , con il qua le la 

Commiss ione ind icherà le linee guida del
l 'attività del Governo, dovrà essere fatta 
u n a qua lche scelta t r a quest i tipi di inter
venti fondamenta l i . 

Ones t amen te r i tengo che dovrà essere 
fatta u n a scelta pe r individuare spazi fi
nanz ia r i al fine di gestire con t emporanea 
m e n t e intervent i di t ipo universalist ico ed 
intervent i fo r temente selettivi e mi ra t i alle 
specifiche condizioni di bisogno. Si r ende 
necessaria , a tale r iguardo , u n a riflessione 
p re l imina re su ques to t ema . 

La cosa che mi h a t u r b a t o di p iù - l 'ho 
chiesto anche p r i m a all 'onorevole Guidi -
è s ta ta quel la di capi re che l ' infanzia è de
finita dall ' intervallo di età che va da zero a 
18 ann i . Per la veri tà ques to ha genera to 
in m e u n a g rande confusione intel let tuale 
pe rché l ' intervallo da zero a 18 ann i va ad 
impingere in m o d o s t r ao rd ina r io sulla 
funzione pubbl ica che pe r ques ta fascia di 
età è la p iù r i levante: pa r lo del l ' is t ruzione. 
Mi chiedo se dagli intervent i che ho ascol
t a to debba r icavare l 'esigenza di r iconside
r a r e o ipot izzare specifici intervent i nel 
se t tore del l ' i s t ruzione della scuola dell 'ob
bligo. Questo è infatti l ' intervento pubbl ico 
p iù robus to ; al r iguardo , r i cordo che il bi
lancio del Minis tero della pubbl ica istru
zione che interessa i ragazzi fino a 18 ann i 
vale 45 mila mil iardi . Ebbene , mi chiedo 
se ques to sia ve ramen te l 'ambi to di inte
resse della Commiss ione. L ' impressione 
che ne h o t r a t to è che n o n sia così pe rché 
q u a n d o qui si pa r l a d ' infanzia in effetti si 
fa r i fe r imento ad u n a fascia di età forse 
u n po ' diversa da quel la che va da zero a 
18 ann i . Su ques to occor re rà fare chia
rezza anche pe rché ciò finisce con il con
d iz ionare le eventuali indicazioni che 
e m e r g e r a n n o dal la Commissione, e che sa
r a n n o evidentemente differenti a seconda 
se la fascia di età da cons idera re sa rà 
quel la da zero a 6 ann i o da zero a 18 
ann i e se gli in tervent i da ado t t a re sa
r a n n o quelli di t ipo universale o speciali
stico. H o l ' impressione che l ' is truzione 
p resc inda da ques to ambi to di interesse 
anche se a lcuni dei t emi sollevati (e che io 
cons idero crucial i per il paese, cito, per 
esempio, l 'organizzazione del l ' is t ruzione 
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nelle a ree più povere del paese, in par t ico
lare nel mezzogiorno) sono di s t r ao rd ina 
r io rilievo sociale. 

Ment re n o n ha senso p a r l a r e di u n 
p rob lema del l ' is t ruzione a Milano, a Bre
scia o a Tor ino (par lo del l ' is t ruzione negli 
ann i cruciali e degli stessi asili nido) lo ha 
per il mezzogiorno, m a è u n p rob l ema del 
tu t to diverso e che r iguarda l 'affrontare in 
te rmini d ic iamo quas i universal i segmenti 
par t icolar i del l ' intervento pubbl ico nel no 
stro paese . 

Mi p iacerebbe capire dove effettiva
men te ba t t a il cuore di ques ta Commis
sione in o rd ine a tali aspett i . Con riferi
men to ai pochi soldi che la legge finanzia
ria po t r à me t t e r e a disposizione pe r il 
p ross imo anno , r i cordo che la m a n o v r a da 
fare sa rà di 32 mila mil iardi , di cui 16 
mila concen t ra t i sul fronte delle spese, e 
che ogni lira in più che ver rà messa a di
sposizione pe r qua lche p r o g r a m m a di in
tervento compor t e r à ev identemente l 'au
m e n t o di u n a lira della m a n o v r a corre t 
tiva. A mio avviso, si t r a t t a di capi re - e 
penso che la Commissione dovrà fornire 
qua lche indicazione in propos i to - q u a n t o 
a favore dell ' infanzia (da ridefinirsi in u n 
intervallo diverso da quello da zero a 18 
anni) dovrà essere fatto con fondi pubblici 
e quan to , invece, con r isorse n o n reperibi l i 
dalla f inanza pubbl ica . 

S inceramente , r i tengo che intervent i 
così finalizzati, sopra t tu t to se specifica
men te indir izzat i a risolvere p rob lemi in
dividuali o di piccoli gruppi , difficilmente 
possano t rovare cope r tu r a f inanziar ia in 
d e n a r o pubbl ico. 

Ho condot to a ti tolo persona le s tudi sul 
p rob lema degli asili nido, effet tuando ana 
lisi specifiche sull'efficienza, la p rodu t t i 
vità e l'efficacia della gestione di tali s t ru t 
t u r e in u n a città del n o r d Italia. Ebbene , 
s t iamo spendendo ingenti s o m m e pe rché 
la p resenza di u n b a m b i n o in u n asilo 
n ido arr iva a cos tare 15 milioni a l l ' anno; 
ques to in p resenza di u n a popolaz ione ca
lante e di s t ru t tu re rigide di p roduz ione 
che fanno a u m e n t a r e i costi pe r un i tà di 
assistito a livelli s t raord inar i , che n o n r iu

sc iamo più a soppor t a r e n e a n c h e nelle 
zone più r icche del paese . 

Par lo da professore e da s tudioso e n o n 
da u o m o di governo, n o n avendo elementi 
da por ta rv i oggi in ques t 'u l t ima veste. Sa
r ebbe forse o p p o r t u n a u n a maggiore foca-
l izzazione della missione di ques ta Com
missione. Mi dispiace di essere u n po ' p re 
dicatorio, m a a volte, nelle Commissioni 
che f requento e sopra t tu t to nella Commis
sione bilancio, mi sono t rovato di fronte 
miei ex s tudent i e sono s ta to po r t a to ad 
esagerare sul mio lato di t ipo professorale. 
Nella mia vita, però , n o n h o fatto a l t ro che 
s tud ia re i p rob lemi concernen t i le deci
sioni collettive e come lo S ta to organizzi la 
r i sposta ai bisogni da finanziare e p e r t a n t o 
voglio rivolgere l'invito alla Commissione 
di scegliere u n target definito e spa r a r e su 
quel lo. Al cont rar io , qui è s ta ta at t ivata 
u n a mitragl ia t r ice ad amp io raggio, che se
condo m e vuole colpire t roppi punt i . 

In par t ico lare , sul t ema della r icerca di 
in formazione vorrei d a r e u n a risposta, ba
sa ta sulla mia t r en tenna le esper ienza di 
s tudioso di scienza delle finanze. Ho con
s ta ta to che pone te mol ta enfasi sul p ro 
b lema dell 'osservatorio: ebbene, nella p u b 
blica ammin i s t r az ione tali s t r u t t u r e diven
t a n o s t rumen t i burocra t ic i . Faccio quindi 
a voi, che, a differenza di me, avete u n in
teresse p e r m a n e n t e nella politica, degli au
guri : pensateci bene p r i m a di sponsor iz
za re fino in fondo la cost i tuzione di u n os
servator io . Forse servirebbe di p iù chie
de re ad u n g ruppo di professori , magar i 
dispersi ne l l ' accademia i tal iana, di coaliz
za re il p rop r io interesse sul l ' a rgomento: 
dategli u n po ' di soldi, fatevi t rovare delle 
r icerche ad hoc (non sto ce rcando eviden
t emen te r isorse pe r m e o pe r i miei colle
ghi) ! 

La commiss ione tecnica pe r la spesa 
pubblica, che io presiedevo, fornisce ad 
esempio r isposte ove investita di r ichieste 
di ques to genere . Un osservator io finaliz
za to a t enere in vita ca lendar i e s t rumen t i 
conoscitivi concernen t i u n o specifico set
to re finirebbe, invece, secondo me, pe r 
n o n funzionare mol to . Riflettete quindi 
sullo s t r u m e n t o giusto a m a n t e n e r e vivo 
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l ' interesse e l 'a t tenzione su u n t ema che è 
ce r t amen te di s t r ao rd ina r io rilievo pe r la 
vita sociale del paese . Non m e t t i a m o in 
piedi s t ru t tu re burocra t i co -ammin i s t r a t ive 
che, passa to l ' interesse del m o m e n t o , esau
r iscono i loro compit i nella p roduz ione di 
car te irri levanti , come p u r t r o p p o si è visto 
in a l t re c i rcos tanze . 

Una ques t ione che c redo debba essere 
affrontata è quel la dei ruol i del cen t ro e 
della perifer ia in re laz ione agli intervent i 
di cui si sta t r a t t a n d o . Mi chiedo se abb ia 
senso che lo S ta to cen t ra le si occupi delle 
si tuazioni di disagio, sop ra t tu t to qua lo ra 
la Commiss ione si or ient i a favore di in ter
venti selettivi. Non so infatti se da R o m a si 
sia in g rado di compie re scelte r igua rdan t i 
singole pe r sone . Ho l ' impressione che il 
Governo cent ra le sia uti le e necessar io se 
si sceglie la via degli intervent i di t ipo un i 
versalistico: g rand i p r o g r a m m i finalizzati, 
come nel caso classico degli assegni fami
liari. 

Se si sceglie invece la l inea dell ' inter
vento di t ipo selettivo, r iferi to ai casi diffi
cili, si va effett ivamente ad impingere in 
m o d o dras t ico con l 'attività di regioni ed 
enti locali. Si va così a d e t e r m i n a r e il con
flitto che l 'onorevole Basile h a indicato, 
me t t endo in evidenza il fatto che gli s tan
z iament i f inanziat i con leggi della R e p u b 
blica vanno ad a l imen ta re r isorse che per 
dono il vincolo di des t inazione nella fase 
della gestione delle regioni e degli ent i lo
cali. L'illusione di po te r governare dal cen
t ro intervent i selettivi a t t raverso s t rumen t i 
di f inanz iamento generale a regioni ed ent i 
locali è ve r amen te des t ina ta a r e s t a re 
tale. 

Esis tono p rob lemi complessi di r a p 
por t i is t i tuzionali t r a enti : cito il caso di 
u n da to sca tur i to da e laboraz ioni che h o 
pe r sona lmen te fatto avviare sui bi lanci 
delle regioni. Oggi infatti n o n d i spon iamo 
dei conti consuntivi delle regioni a s ta tu to 
ord inar io , i cui bi lanci r i spondono a regole 
di classificazione che esse si sono da te au
t o n o m a m e n t e . Non s i amo qu ind i in g rado 
di calcolare dal cen t ro n e m m e n o le 
s o m m e delle spese pe r l 'assistenza; n o n 
p a r l i a m o delle spese des t ina te alla tu te la 

dell ' infanzia, che p u r e le regioni effet
t u a n o . Posso qu ind i d a r e informazioni 
solo sugli s t anz iament i relativi ai bilanci 
1992 delle regioni a s ta tu to ord inar io , che 
conosc iamo solo pe rché u n a mia collabo
ra t r ice del Minis tero del tesoro ha lavo
r a t o pe r circa sei mesi a riclassificare i bi
lanci regionali . I conflitti, le sovrapposi
zioni e i cont ras t i di compe tenza t r a vari 
livelli di governo vi p o r r a n n o ce r t amen te 
di fronte a u n a sfida mol to forte. 

Non h o r isposte su a lcuno dei t emi af
frontat i e s ince ramente n o n credo, signor 
pres idente , di po te r essere in g rado per la 
p ross ima se t t imana di p o r t a r e qui u n con
t enu to informativo robus to . Cer t amen te 
n o n sa rò in g rado di a s sumere impegni 
pe r conto del Governo. Por te rò qua lche 
u l te r iore riflessione conoscitiva, se mi sa rà 
possibile, su a lcuni dei numeros i ss imi temi 
che avete affrontato; penso pe r ò che il mio 
con t r ibu to più forte possa essere quello di 
invitarvi ad u n a riflessione sul l 'oppor tu
ni tà di n o n fare enciclopedie m a di darc i 
u n a l inea sulla qua le il Governo possa es
sere r i t enu to responsabi le di r i spondere sì, 
no o « ni ». 

PRESIDENTE. Non voglio r i apr i re la 
discussione, a m e n o che i colleghi non lo 
des ider ino . Credo p e r ò che il sottosegreta
r io Gia rda ci abbia pos to dei p rob lemi cui 
a l m e n o pe r sona lmen te sen to di dover da re 
r isposte . 

Il sot tosegretar io ci chiede di d i re dove 
ba t te il nos t ro cuore . Ebbene , il discorso 
p u ò s e m b r a r e pate t ico m a è e s t r e m a m e n t e 
ch ia ro e, dal mio p u n t o di vista, anche 
e s t r e m a m e n t e giusto per dei r app resen 
tan t i del popolo. Il nos t ro cuore ba t te 
dove c'è maggior bisogno, anche se al
l ' in terno della Commiss ione si è man i 
festata u n a l inea mol to in teressante , 
quel la del l 'a t tenzione alla normal i t à . Pro
pr io sos tenendo la normal i tà , infatti, si 
cerca di n o n farla degenera re in patologia. 
Quindi , il nos t ro cuore ba t te dove ve ne 
è maggior bisogno, pe r esempio nelle pe
riferie, nello Zen 2 di Pa le rmo, nella zona 
di Poggioreale a Napoli , e così via. Credo 
che ques ta n o n sia demagogia, m a u n a 
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scelta a t tua t a t enendo conto di u n a scala 
di pr ior i tà . 

Cos'è l ' infanzia ? Mi sono l aurea ta in 
dir i t to s indacale e del lavoro, qu ind i n o n 
mi sono ma i posta il p r o b l e m a di definirla, 
m a se dovessi farlo in l inea teorica, in 
m o d o del tu t to empir ico, p e n s a n d o al r a p 
por to con i figli, mi fermerei p r i m a dei di-
ciotto anni . Però sono d 'accordo anche con 
la r isposta dell 'onorevole Guidi, pe r il 
quale l ' infanzia p u ò a n d a r e add i r i t tu ra 
dagli zero ai diciotto anni , pe rché è diffi
cile individuare il m o m e n t o in cui h a n n o 
t e rmine i p rob lemi del l 'adolescenza e della 
preadolescenza . Quindi, ci r e n d i a m o conto 
di p rospe t t a re al Governo i p rob lemi di 
u n a fascia d 'età a m p i a ed e s t r e m a m e n t e 
complessa, m a r i t en iamo che sa rebbe u n 
e r ro re n o n t ene rne conto . 

Oppor tunamen te , onorevole sottosegre
tario, lei ci ha chiesto se pens i amo ad in
terventi di t ipo universalist ico o di t ipo se
lettivo. Per q u a n t o mi r iguarda , voglio u n 
combina to disposto equi l ibra to t r a i due 
tipi di in tervento. E poiché, g ius tamente , 
lei ha anche fatto r i fe r imento all ' is tru
zione, c redo non vi sia dubb io a propos i to 
del fatto che il dir i t to a ques t 'u l t ima e alla 
p iena real izzazione delle potenzia l i tà di 
ogni individuo esiga u n in tervento di t ipo 
universalist ico. L'onorevole Giacco, che da 
ann i si occupa di u n a is t i tuzione pe r i 
sordo-ciechi, che cons idero le t te ra lmente 
meravigliosa (non vi è a lcuna enfasi in 
ques to termine) , nel suo in tervento ha 
pa r la to di h a n d i c a p gravi e gravissimi, per 
i qual i è senza dubb io necessario, invece, 
u n in tervento di t ipo selettivo. Quindi, il 
p rob lema è capi re di che t ipo di in tervento 
necessiti u n a de t e rmina t a s i tuazione. Al 
r iguardo, n o n c redo che la Commiss ione 
possa fare u n a scelta: t r a noi poss iamo 
aiutarc i a c o m p r e n d e r e meglio la combi
naz ione dei fattori che r e n d a n o più oppor 
t u n o ques to o quel t ipo di in tervento. 

Onorevole sot tosegretario, lei ha poi 
sot tol ineato l 'oppor tuni tà che n o n tu t to sia 
fatto con d e n a r o pubbl ico. Forse, t r a noi 
pa r l i amo u n po ' in codice di leggi che tut t i 
conosciamo, m a se a m o ' d 'esempio consi
de r i amo la legge n. 216, pe r la quale l'o

norevole Calzolaio ha chiesto p r ima u n 
maggior f inanziamento , d o b b i a m o fare at
tenzione, pe rché in ques to caso l ' inter
vento dello Sta to serve sol tanto a c rea re le 
condizioni pe r far sì che il volontar iato, gli 
ent i locali e le forze sociali sul te r r i tor io 
possano agire. Quindi, mol te leggi sono at
t ivatori di spesa di fonti molteplici . 

Per q u a n t o r iguarda le considerazioni 
sugli asili nido, n o n escludo che anche in 
noi possa esservi u n a cer ta enfasi a p ropo
sito di ques ta is t i tuzione. Poss iamo anche 
d iscutere del costo, della necessi tà o del
l 'utilità degli asili nido, m a dove quest i 
sono u n a opzione possibile, cons idera to 
che in molt iss ime zone del centro, del sud 
Italia e delle isole sono del tu t to scono
sciuti. L'asilo n ido p u ò r app r e sen t a r e u n a 
is t i tuzione in g rado di at t ivare a l t re inizia
tive: anch ' io prefer i re i che accanto ad u n 
b a m b i n o vi fosse u n m e m b r o della fami
glia anz iché u n a pe r sona es t ranea , m a 
q u a n t i asili n ido nascono a seguito del vo
lon ta r ia to eserci ta to dalle m a m m e che n o n 
si occupano solo dei p rop r i bamb in i m a 
anche di quelli degli al t r i ? Anche il m a n 
t en imen to di a lcuni s t a n d a r d sani tar i e 
psicologici è p iù facile se nel te r r i tor io vi è 
u n asilo n ido che, in qua lche modo , por t i 
avant i un ' az ione sper imenta le . 

Credo, poi, che l ' ist i tuzione dell 'osser
vator io debba essere cons idera ta con par 
t icolare a t tenz ione . Lei ha ragione, onore
vole sot tosegretar io, pe rché ognuno di noi 
conosce, se non a l t ro pe r aver avuto re
sponsabi l i tà in qua lche amminis t raz ione , i 
limiti, m a anche qua lche positività di os
servator i vari , qual i quello per il pubbl ico 
impiego, pe r esempio. Per l 'osservatorio 
pe r l ' infanzia, però , il discorso è diverso. Il 
collega Nava r ra sottolineava p r i m a che per 
noi - mi auguro n o n solo pe r noi, m a an
che pe r il Governo e sopra t tu t to per i 
b a m b i n i - ques to è u n m o m e n t o in teres
sante , pe rché pe r la p r i m a volta a l l ' in terno 
del P a r l a m e n t o vi è u n a is t i tuzione che si 
occupa di politica pe r l ' infanzia, al tret
t an to in teressante , nonos t an t e la l imita
zione dei fondi, di quel la in cui, a l l ' in terno 
del Governo, ho lavorato io stessa, ol tre ai 
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colleghi Guidi, Bompiani , Contr i e all 'at
tuale min is t ro Ossicini. Per noi l 'osservato
r io è anche u n m o d o pe r inventare all ' in
t e rno delle is t i tuzioni u n a sor ta di po r t a 
voce che faccia m a t u r a r e la cu l tu ra dei di
ri t t i dei bambin i , che faccia in m o d o che 
essi n o n s iano diment ica t i . Vorrei aggiun
gere, t r a parentes i , che vi sono anche os
servator i n o n burocra t ic i : mi riferisco, pe r 
esempio, a l l 'osservatorio sul volontar ia to 
(legge n. 266 del 1991), che è re t to da u n a 
pe r sona e n o n da u n a burocraz ia , e cata
lizza u n a serie di proget t i pe r r imet ter l i in 
circolazione dopo u n o p p o r t u n o moni to 
raggio. 

Voglio chiar i re , infine, che l 'ul t ima cosa 
che a noi passa pe r la m e n t e è di avere 
u n a visione central is t ica delle poli t iche pe r 
l ' infanzia, né pens i amo di gestire da R o m a 
iniziative che in base alle n o r m e costi tu
zionali e alle leggi dello S ta to spe t t ano alle 
regioni e agli ent i locali e che nella nos t r a 
cu l tura c o m u n e sono necessa r i amen te de
pu ta t e ad essere gestite da tali ist i tuzioni; 
quest 'u l t ime, infatti, essendo più vicine ai 
bisogni sono in g rado di offrire le r isposte 
migliori. 

Ma il collega Polenta h a espresso il suo 
t imore sul t r a s fe r imento dei fondi agli ent i 
locali. Ciò a causa di u n meccan i smo ci
nico (consent i temi ques to t e rmine , consi
de ra to che ho avuto la mia esper ienza di 
Governo e che, quindi , a n c h e la mia pa r t e 
di responsabi l i tà) , pe r cui vengono trasfe
ri te compe tenze agli ent i locali, p e rò senza 
d a r e ad essi i mezz i pe r eserci tar l i . Credo 
che ques ta sor ta di gioco r i sponda poco ai 
dir i t t i dei bambin i . 

Chiedo scusa pe r ques te r isposte d'em
blée. Può dars i che n o n s iano condivise, 
m a le h o r i t enu te necessarie , anche pe rché 
il Governo n o n abbia la sensazione che 
a n d i a m o in giro ad acca lapp ia re fan tasmi 
(na tu ra lmen te escludo, pe r la cor tes ia che 
gli r iconosco, che sia ques to il pens ie ro del 
sot tosegretar io Giarda) . 

ANTONIO GUIDI. Non h o a lcuna in
tenz ione di r i p r e n d e r e la discussione, 
però , dal m o m e n t o che p a r t e della stessa 
h a avuto ad oggetto il d o c u m e n t o da m e 

presen ta to , voglio conc luder la con qua lche 
cons ideraz ione . 

Anzi tut to , devo d i re che sono compia
ciuto dal la p resenza dell 'onorevole sottose
gretar io , anche se ha ingenera to in m e 
qua lche forte p reoccupaz ione e qua lche 
delusione, ovviamente n o n riferite alla sua 
persona , m a alle sue r isposte mol te giuste 
e real is t iche. 

In re laz ione a l l ' impalca tura delle dieci 
ques t ioni che ho evidenziato a spe t t ando 
al t r i contr ibut i , p ropongo al p res idente di 
is t i tuire u n o rgano che in t empi brevissimi 
definisca u n a p ia t t a fo rma più complessiva 
e p iù sintetica. Occorre ch iar i re che nes
suna delle s t imolazioni che a b b i a m o ri
volto al sot tosegretar io è slegata dalla 
real tà : è tu t to legato a normat ive o a cam
b iamen t i di des t inazioni d 'uso che da ann i 
r i t en i amo inaccettabil i . Un esempio è da to 
dai cont r ibu t i versat i al l ' INPS per le fami
glie, che poi alle famiglie n o n vengono re
stituiti . Nulla è inventa to: si t r a t t a di leggi 
già cogenti o di scelte macroeconomiche . 
S t i amo inven tando n o n degli stock di spesa 
macroeconomic i nuovi ma, nel caso, u n a 
d is t r ibuzione ed u n a finalizzazione di
verse, con priori tà differenti dalle attuali. 

È evidente che vi sono delle decisioni 
universal is t iche da adot ta re , a lcune oriz
zontal i ed a l t re trasversali , ognuna coe
r en t e ad u n a l inea consol idata . Ci riflette
r e m o meglio. Vi è c o m u n q u e u n p u n t o im
p o r t a n t e da evidenziare, vale a d i re l 'as
senza di dialogo r ispet to all 'attività forma
tiva e lavorativa, che dà come r isposta: 
« dove ti po r t a il cuore », o « dove ba t te il 
cuo re ». Il nos t ro cuore ba t t e in re lazione 
al nos t ro referente in ques ta sede; se fos
sero stat i p resent i il min i s t ro della p u b 
blica ammin i s t r az ione e quel lo del lavoro 
a v r e m m o fatto u n discorso diverso di età e 
di target. Di fronte al sot tosegretar io di 
S ta to pe r il tesoro, in u n per iodo di predi 
sposizione del disegno di legge finanziaria, 
a b b i a m o abbassa to il l imite di età, p rop r io 
pe r ché ci ha fatto ba t t e r e il cuore in que
sto se t tore . Ci r iserviamo, nelle audizioni 
successive o anche con documen t i che po
t r e m o inviare, di invadere al tr i set tori che 
conosc iamo abbas t anza bene, anche per 
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m a n d a t o precedente . Anche se ci rife
r i a m o ad u n per iodo di età che va da 0 a 
18 anni , come r ichiesto dal l 'Organizza
zione mondia le della sanità, ci s i amo te
nut i in u n target p iu t tos to basso pe rché lei 
ci ha s t imolato sopra t tu t to su ques to . 

Ho sent i to d i re - è u n p u n t o che r i 
tengo i m p o r t a n t e - che s iamo a l l ' anno 
zero, sot tozero, p iù uno , m e n o uno . Esiste 
u n a ques t ione - m a ques to a rgomen to 
n o n r iguarda lei, sot tosegretar io Giarda, 
anzi la r ingrazio pe r la sua p resenza es t re
m a m e n t e interat t iva - che anco ra n o n ci 
ha amalgamat i . In quest i ann i si sono 
compiut i dei passi avant i con t radd i t to r i . 
Mi spiego meglio. L' ist i tuzione del Mini
s tero per la famiglia e la sol idarietà sociale 
(o a lmeno del minis t ro) è stata, indipen
den temen te dalla scelta dei tempi , u n a t to 
e s t r emamen te significativo q u a n t o m e n o 
per met te re in luce dei p rob lemi . Lo af
ferma u n o che da tecnico sa lutò l 'istitu
zione del d ipa r t imen to pe r gli affari sociali 
come u n a conquista , o t t enu ta a livello sin
dacale dopo tant iss imi ann i di lotta. Che 
qui vi sia il p r i m o dei minis t r i responsabi l i 
di tale d ipa r t imen to non è u n fatto ca
suale. È evidente che la sua is t i tuzione n o n 
ha risolto gli affari sociali; q u a n t e volte -
mi scusi, p res idente - ho visto a m a r e z z a o 
gioia in ciò che lei è r iusci ta a rea l izzare ! 
Quante volte h o visto u n a legge, che ha r i 
chiesto molt i ann i pe r essere varata , r isul
t a r e in pa r t e vanificata so lamente da u n 
te rmine , vale a d i re dal passaggio da « deb
bono » a « possono ». Questo n o n ha voluto 
dire c r imina l izzare u n a classe politica, o 
peggio ancora c r imina l izzare u n minis t ro : 
si t r a t t a di processual i tà . In ogni caso, il 
d ipa r t imen to degli affari sociali, cam
b iando minis t r i e governi, è r imas to u n ca
posaldo; l ' ist i tuzione del Minis tero per la 
famiglia, i nd ipenden temen te da chi lo ge
stisce, da chi lo ha gestito o da qua le go
verno, r a p p r e s e n t a u n passo in avanti , 
pe rché costituisce u n recet tore , u n a lente 
di i ng rand imen to fondamenta le , di s t raor 
d inar ia impor tanza , di cui a l t r i paesi di
spongono. Se poi a l l ' in terno si a t t ivano 
delle politiche, meglio ancora . 

A ques to pun to , concludo e mi scuso. 
C o m p r e n d o che la tabel la A della Presi
denza del Consiglio n o n è u n a boutade, m a 
il p r o b l e m a è che il d ipa r t imen to pe r gli 
affari sociali ed il min is t ro della famiglia 
sono anco ra senza au tonomia , p u r t r o p p o 
o per for tuna (qui si po t r ebbe discutere a 
lungo, m a n o n è la sera adat ta , anche pe r 
le manifes tazioni impor tan t i s s ime in 
corso, pe r la Bosnia) . Debbo di re che ab 
initio il Minis tero della famiglia, in ques ta 
specie di l imbo della tabella A della Presi
denza del Consiglio, e ra r iusci to a far 
s t anz ia re circa 2 mila mil iardi di lire con 
u n vincolo discreto di des t inazione d 'uso 
anche pe r l ' infanzia. Non è poco, r i spet to 
alla s i tuazione a t tua le . È evidente che vor
r e m m o avere conto di come ques to de
na ro , che h a r ichiesto u n o sforzo politico 
complesso e diffìcile, sa rà speso e se sa rà 
anco ra des t ina to alle famiglie (pr ior i tar ia
m e n t e a quelle in crisi e all ' infanzia in dif
ficoltà). Credo infatti che esista il m o 
m e n t o della polit ica e qu ind i anche il mo
m e n t o del dissenso o de l l ' ammiccamento 
al comando , a seconda dei casi, m a poi 
quel lo che conta, alla fine di tu t ta la tor
na t a di ques to gioco s t r ao rd ina r i amen te 
complesso r app re sen t a to dalla politica, è 
anche verificare se i conti quad r ino , se le 
des t inazioni esis tano ancora , se le politi
che di set tore, anche se impor t an t i come 
quel la della famiglia e dell ' infanzia, ven
gano at t ivate o p p u r e se ogni volta ci si 
p ianga addosso . Penso che ci sia anche il 
m o m e n t o della pr ior i tà . Cito s empre u n 
esempio che p u r t r o p p o è iet tatorio. . . 

PRESIDENTE. Allora, n o n lo ci tare ! 

ANTONIO GUIDI. Mi spiego: si dice che 
n o n c'è u n a lira, ma, se si verifica un 'a l lu
vione, il d e n a r o per l ' emergenza si t rova ! 
Credo che in ques to m o m e n t o vi sia l'e
mergenza infanzia, causa ta da fenomeni 
patologici (la violenza) ed inquie tant i (il 
crollo demografico in a lcune regioni) m a 
anche dalla difficoltà da pa r t e del b a m 
b ino di essere no rma le . Oggi il b a m b i n o 
incon t ra grandiss ime difficoltà ad essere 
no rma le : n o n ha tempi , n o n ha spazi, non 
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ha luoghi, e pe r s ino la scuola viene messa 
in discussione. 

Allora il Governo, i governi si devono 
r e n d e r conto che ques ta emergenza va 
presa in cons ideraz ione . E vorre i p rec i sa re 
che, q u a n d o p a r l i a m o di adozioni o di af
fidi, n o n p a r l i a m o di adozioni o di affidi 
nell 'ott ica di qua lche a n n o fa, e n o n per 
ché s iano cambia t i i bisogni dei bambin i , 
m a pe rché vi sono paesi p iù poveri r i
spet to a dieci ann i fa, pe r ché paesi che 
oggi sono in guerra , qua lche a n n o fa n o n 
lo e rano : tu t to ciò h a cambia to la do
manda , m e n t r e la r i sposta è r imas t a la 
stessa. 

Ritengo che ques ta emergenza r ispet to 
alle emergenze specifiche sia complessiva 
e debba essere p resa in consideraz ione , al
t r iment i si t r a t t a sol tanto di u n a messa in 
scena. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Guidi. È in te ressan te anche il confronto 
t r a politici e professori . 

L'onorevole Mazzet to , che ha chiesto la 
parola , è polit ico e professore e, quindi , ci 
r app re sen t a tut t i . 

MARIELLA MAZZETTO. Ringrazio in
nanz i tu t to il p res iden te della Commis
sione, che h a condot to i lavori sapiente
m e n t e anche oggi e, avendo invitato il sot
tosegretar io Giarda , h a da to m o d o a noi di 
« darc i u n a regolata », t an to pe r far r icorso 
ad un 'espress ione semplice. 

Io sono un 'educa t r ice , lo sono stata; 
sono l au rea ta in pedagogia e il m o n d o del
l ' infanzia, dei giovani, mi è s e m p r e s ta to 
conna tu ra le . Sono d u n q u e del p a r e r e che 
l ' isti tuzione della nos t r a Commiss ione r a p 
present i u n m o m e n t o forte; sot tol ineo 
qu ind i q u a n t o det to poc 'anzi dal vicepresi
den te Guidi, il qua le ha affermato che si 
t r a t t a di u n p u n t o di pa r t enza : ma, come 
tale, deve d iventare a n c h e u n forte p u n t o 
di a r r ivo (mi riferisco, in par t ico lare , al 
fatto che è s ta ta sconvolta, r ivoluzionata la 
sistematici tà del lavoro delle Commissioni , 
la loro vita di routine, il loro status). 

Ho r inunc ia to a pa r tec ipare , oggi po
meriggio, ad u n a r iun ione del g ruppo al 

qua le appa r t engo e mi sono t r a t t enu t a in 
ques ta sede, a t t r a t t a n o n sol tanto da 
q u a n t o avrebbero po tu to di re i colleghi, 
che avevo pe r a l t ro conosciuto in occa
sione delle p recedent i sedute (avevo già 
letto, in par t icolare , il d o c u m e n t o di u n 
esper to qua l è il v icepresidente Guidi), m a 
sop ra t tu t to dal des ider io di ascol tare u n a 
r isposta realist ica e, nello stesso tempo, 
funzionale agli obiettivi che la Commis
sione p r e n d e r à in esame. 

Dico u n grazie di cuore , facendo p re 
sente come spesso si sia t rasc ina t i dal p ro 
pr io vissuto, dalla p rop r i a condiz ione poli
tica, religiosa, personale , professionale e 
quan t ' a l t r o ed anche dal m o m e n t o difficile 
che l ' infanzia sta a t t r ave r sando nel nos t ro 
paese . Per tan to , l ' en tus iasmo che si av
ver te r a p p r e s e n t a u n effetto positivo: mi 
riferisco a quel la voglia che h a fatto na
scere la Commissione, che h a fatto sì che 
fossero del ineat i a lcuni progett i . È neces
sario, però , fissare t a lune pr ior i tà , come 
pe r a l t ro fin dal la p r i m a sedu ta ci era
v a m o propos t i di fare. E l ' intervento del 
sot tosegretar io mi p a r e ci abbia colti in u n 
m o m e n t o felice, nel m o m e n t o in cui 
s t i amo ce rcando di individuare , a l l ' in terno 
della Commissione, u n a politica rea le pe r 
l ' infanzia. Q u a n d o pa r lo di polit ica n o n mi 
riferisco sol tanto ad u n a scelta di pr ior i tà , 
nel senso di t r a t t a r e p r e l im ina rmen te i 
p rob lemi della p r i m a o della seconda in
fanzia; m a anche ad u n a politica di op
zioni - faccio p a r t e del g ruppo della lega 
nord , qu ind i ques te cose le sento d e n t r o -
che vadano con t ro il cen t ra l i smo. Di con
seguenza, ch ied iamo che con la p ross ima 
legge finanziaria vengano des t ina te minor i 
r i sorse ad u n cer to t ipo di spesa. Io n o n 
h o nul la con t ro il proget to relativo all 'os
servatorio; vorrei tut tavia far p resen te la 
necessi tà di u n a s t r u t t u r a che consenta di 
c reare , a l l ' in terno del paese, u n a re te di 
connessioni : auspico, cioè, che n o n accada 
q u a n t o si è verificato pe r l ' informatizza
zione del Minis tero della pubbl ica istru
zione. In a l t re parole , l 'osservatorio dovrà 
avere la capaci tà di collegarsi con gli enti 
locali (regioni, province, comuni ) . Una de
t e r m i n a t a opzione, logicamente, ne vani-
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fica un 'a l t ra : occorre qu ind i compie re 
scelte p reo rd ina t e ad u n proget to; ciò che 
n o n deve sfuggirci è a p p u n t o la proge t tua
lità, sono le finalità ed anche tu t to ciò che 
at t iene al control lo della spesa. 

Quan to a ques t 'u l t imo aspet to, penso 
che dobb iamo r iusci re a p r e sen t a r e p r o 
getti nel l 'ambi to dei qual i solo u n a min ima 
pa r t e degli oner i sia des t ina ta ad opera 
zioni di t ipo centra l is ta ed u n a quo ta 
mol to più consistente, invece, sia impie
gata per far fronte alle necessità degli ent i 
locali. 

Osservava poco fa il p res idente che se 
si consente agli enti locali di gestire u n a 
politica sani tar ia , sociale, educativa, m a 
n o n vi sono capitoli di spesa ai qual i r i 
farsi, logicamente diventa impossibile an
che a t tua re u n a polit ica pe r l ' infanzia. Le 
difficoltà, a mio avviso, possono nascere 
d u r a n t e la fase at tuativa, anche al di là 
dell'effetto di sensibil izzazione, che deve 
essere forte, dei nos t r i ammin is t ra to r i , ai 
fini di u n a diversa impos taz ione delle que 
stioni dell ' infanzia. Il lavoro della nos t ra 
Commissione, a mio giudizio, dovrà p r o 
d u r r e notevoli conseguenze sul p iano degli 
interventi privati (io c redo che con il de
n a r o pubbl ico poss iamo risolvere poco). 
Non d iment ich iamo che spet ta anche ai 
cittadini, in par t ico la re coloro che appa r 
tengono a classi sociali che svolgono u n 
ruolo fondamenta le , farsi pa r t e attiva, se
condo u n concet to di reale solidarietà, che 
n o n è assis tenzial ismo e che deve soste
nere coloro che h a n n o meno , dei qual i si 
possono toccare con m a n o i p rob lemi . La 
« politica del vicino » è quella che p u ò 

s e m b r a r e forse più facile, m a si rivela, in 
real tà , la più difficile: e ciò vale anche pe r 
il m o n d o dell ' infanzia. 

Non so qual i ipotesi di lavoro il nos t ro 
p res iden te in tenda p r e p a r a r e pe r il futuro. 
Suggerirei p e r ò di far tesoro di q u a n t o 
de t to dal sot tosegretar io se vogliamo at
t u a r e u n a politica reale pe r l ' infanzia e 
n o n sol tanto prevedere progett i che pos
sono causa re dispers ione di energie ed u n 
n o n a t t en to uso delle conoscenze (mi rife
risco, con ques to te rmine , alle diverse 
rea l tà dell ' infanzia esistenti in t a lune re 
gioni del paese, in certe zone piut tos to che 
in al t re) . Occorre , quindi , da r vita ad u n a 
polit ica reale, cioè fattiva, costrutt iva e 
n o n sol tanto car ica di ideali destinati , in 
definitiva, a n o n concre t izzars i in a lcun 
m o d o . 

PRESIDENTE. Ringrazio la collega 
Mazzet to . Na tu ra lmen te , noi s iamo qui 
pe r far tesoro delle esper ienze e degli inse
gnamen t i di tut t i ; verif icheremo, come ha 
suggerito la collega, in che m o d o organiz
za re il prosieguo dei nos t r i lavori. 

Ringrazio anche il sot tosegretar io 
Gia rda pe r aver accolto il nos t ro invito. 

La seduta termina alle 20,35. 
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